
vità del Comune, che coatltu1ace pur
sempre il plU VlW<10 degU .t,;nt.1 JocaJJ
per la sua unmecuatezza di colloqwo
con 1 ClttaWW, per la sua magglOr aen·
slb1Uta al Joro probleIIll, po1Ctle VIVen­
aoll, ne e SUOltO parteCipe. Ma dJ tutto,
un po' alla VOlta da.remo costante ed
ampia not1Zla attraverso 11 Notwar1O
cne 11 Comune s'appresta El. pUboucare
a cadenze trtm.estrall.

Ora pnrna di conoludere desidero
affrontare sia pure per sommi capi il
problema dell'assistenza, di questo ser·
v1z1o sociale che implica una attJvità
che deve attuarsi dalla nascita &1la
morte della persona.

E' di pOChi gloml la l'JncoolTO In
Comune con l'assessore regionale &1.
l'assistenza, al lavoro e all'emlgrazJ.one
Giacomo Romano, incontro di sindaci
dello Spl1ùnberghese e di responsabili
del settore, Incontro durante 11 quale è
stato ribadito il fondamentale concetto
che l'assistenza va Intesa come servizio
e non come momento di beneficenza
come dovere prioritario d'intervento
verso chi a qualsiasi età ne abbia biso­
gno. L'assessore Romano ha, ancora
una volta, manifestata la sua disponi·
b1l1tà per l'attuazione delle 1n1ziative
volte al soddisfacimento del servizio,
in tal modo noi ci sentiamo confortati
per quanto dobbiamo attivare in questo
campo: costituzione del consorzio sa.­
nitario con li servizio d'assistenza me­
d1co-preventiva per la scuola, 11 lavoro
per l'anziano, per l'assistenza ai bam·
bini rltardatl, per l'assistenza domlci·
liare ave sia possibile agli invalidi e
agli anziani o attraverso le case di ripo­
so e tutto ciò come primo intervento
che presuppone collaborazione e l'aiu­
to di tutti. E qui non posso non dare
al gruppo di glovanl spilimbergbesl un
pubblico plauso per l'opera di ricerca
e d'indagine che hanno volontariamen­
te svolto, opera invero meritoria e che
certamente verrà. proseguita ed amplla.­
ta e che ci sarà di molto a.1uto per quan­
to si dovrà fare.

Cosicchè nella certezza di tale colJ.a,.
borazlone e di quella di tutti - d'ogni
e qualsiasi parte politica - ci avvia.­
mo, sia pure a livello comunale e man­
damentale a realizzare interventi che
possono individuarsi come incontest.
bile volontà di rinnovamento delle no­
stre strutture.

avv. Vincenzo /. Capa/ozIa

.10, anzi diremmo CM l'abbia COlI ab­
bastanza cura colUvato: ma et .Imb,..
rebbe esso veramente poter .".... un
.00 primario, • .,mzIale compilo, '0r­
IO da ne.,un allro trltlulo cori agaol.
monte O naluralmenl.....oIvIllIla;

B' in/alli Il cullo d.lle looaIt lnfIB.
2IonI CM unir.., • Il llrIoIIelIIo dalle .....
ItrllcM opere qui wlentt-olio .....
• incoraggia, • l'amorw por l'~
nollro, lono 14 __ • 14~
lIche amIcUIe olio """'" al di lA ùI
c1PJ1t dIoIrori olio 14 po"l' CallIaU­
llOmlbbe'-• !idio l'IIri......... lllUò _ dOIIIGIll _ di tll'fIe
COIIfNIIonaIca , 00 a l1li _ =.oU8=_JIl'II!CI • _Iii tltii ...
- d' • ~~,l!I!@ ,'l!II4N.!Ii!

-
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NOTIZIE DAL COMUNE
UN ARTICOLO DEL SINDACO DI SPILIMBERGO

AVV. VINCENZO IBERTO CAPA LOZZA

In occasione del Ferragosto SpUim­
berghese ({ Il Barbacian» com'era nel
voli, sI rIpresenta puntuale all'appun­
tornanto estivo - merito questo del
5uol promotori al quali va il mlo rin·
novato compiacimento per il servizio
d'lnrormazlone e di stimolo che svol­
gono -,

Anch'io nella misura che m.1 è data
desidero concorrervi ragguagliando do­
verosamente i concittndini presenti e
quelll lontanl di alcuni aspetti dell'at­
tivith svolta o di quella che 11 Comune
si propone dJ svolgere, naturalmente
Il tuLto con unn panoramica molto ve­
loce.

Il Comune In base all'ultimo censi·
mento ha superata In soglia dei 10,000
abitanti o olò nonostante che un po'
dappertutto si stano verificate notevoll
flessioni. è questo un dato conIortante
poiahè è indice di vitnlJth, ma di contro
aumentano per 11 Comune gli oneri per
11 dilatarsi dei servizi, servizi a cui non
sempre 51 può rispondere con tempe­
stività ed adeguatezza, basti ricordare
quello dell'approvvigionamento idrico,
della raccolta del rifiuti 501lcU e del lo­
TO smnltimento, delle fognature, della
pubblica i1Iuminnzlone e via dicendo. A
tutte queste necessità si cerca di rispon­
dere nel modo mjgllore, ma non sempre
alla volontà di realizzo giungono rispo­
ste adeguate e concrete per un cumulo
di dlfllcoltil. Ultimamente s'è dovuto
approntare un piano generale per l'ac­
quedotto onde sopperire con razionali­
tà alle accresciute esigenze, e su questo
tema per rendersi conto dell'entità del
problema basti pensare che la quasi
totalità della rete idrica rIsale al seco­
lo passato. E cosi s'è dovuto predI­
sporre un piano generale per la fo­
gnatura e naturalmente I problemi
riguardano le frazioni ed il capoluogo.

La raccolta del rifiuti solidi e del lo­
ro smaltimento è altro servizio che rI­
chIede sempre nuovi interventi. Ora
dopo anni di lavoro, superate le difii·
coltà d'ogni genere, abbiamo la soddi·
sfazione di poter realizzare l'impianto
d'incenerimento del rifiuti solidi ell­
minando cosi lo spettacolo ben poco
edlficante dei rl/lutl sparsi un po' do­
vunque e costituenti focolai antigien1c:1
pericolosI per la salute pubbllca.

Naturabnente la csrellata potrebbe
continuare per ogni aspetto della attl-

di DANILO MARIN

UN COMPITO
PRIVILEGIATO

Molte vollo'i avverlol'amaro dol/at·
lo CM, lo parli CM fanno 1lOIIlica, 1UIZl.
ch~ concorrere, con 14 cUver.rità deUe
idoe, dogli apporl~ delle po..lbUi pro­
po.lo, a con..gulr. I mlgUori rUull4ll
di Inter.... comune, rendono dlt11cU1
d.ll••oIWllOllI OM 'ÙIIIO ullll, DOlICOn!4­
I., .qulllbrar.. B cl Il domanda: per­
cM? cl pol"'bbe '''0nI qualcM rI.....
dio, qualcM me.uo Idoneo a /aoorI'"
Incontro, collGbllfUlonl, .1fIoacI rfatd.
iati?

Orb_. uno '" I<IU rImodt o IlrUInen­
Il JllÙ) "'OnI 11114 Pro I.oco. olio • por
lutl~ por Il ItIO/IO.'":::'Jl'" 14 COIIW»
lA .rtrlante Id la llltIl cr.tor­
mtnato IooaUIA

Un 001II"'"~ tIdndI. olio
llltIl Pro I.oco _ ~•• lo ...
fOllia, ~l!I_tlO'tra l'ro..~ _
=,'!.~..H~.~

(fola P. Dt RO$Q)

(/0'. L. C.uO

Ed in piena estate, quando la calura
si fa insopportabile e l'erba stessa co­
mincia a languire, l'occhio intravvede
qui striscioni di erba ormai del tutto
rinsecchita per 11 fatto ohe, nell'Imme­
diato sottofondo, o'è un mare di sassi
più fittI che altrove.

Ed ••ppunto In quesU lllOllhl, dove
aIml1I caratterlatlche b.1sano subito al.
1. vlata, che la rlcen:a • plll proflcua;
lIOPTattutto ""I\lllDdo queste .tnacle
che DOme ex tommU dov.vano ••ttarol
noi fiumi vlc:InI plll 1lT&nd1: la Meduna
e la Cooa.

Una oooa 1n1o_1o cbe DOlp*»
oublto. od ooempIo noi" lOIl& di Be­
quaIa, • cbe la.dIopQolaIcma do1Ie UpI
O per lIIII1!o d1nI del oleponi cbe f_
no da ooiIIIDe " la cIIIIp(iI!"lIIl8 detrU'lIIM!I. del y,aobI lIIarl di viU _

- . lIl1a l&rIda lllOdImI,

'.r:::'1NIw.., .

NIl,./o'o: ADH. m••ld, pno per rete· &equil.

di GIANNI COLLEDANI

altri cocci pIù sottili di spessore e più
resistenti, biancastri, di probabile ori­
gine celtica in quanto portano i famo­
si timbri a croce con cui questa gente
soleva schematicamente rappresentare
il sole, o meglio i suoi raggi.

Le decorazioni sono di una sempll-

Duomo di Spll/mbcrlo .cqu....ntltra ~ mlf,llrO dci XV Iteolo (parW:ollrc)
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Enrico SchUemann. che era uno che
se ne intendeva, afCennb una serB, a
Pietroburgo, ln casa di nmic1, che la
civiltà passata di un popolo 51 misura
dalla quantità del cocci che si trovano
racchlus1 nena terra che QUesto ha calo
pestato.

Il discorso vale relativamente per il
Frlull perchè da noi, più che altro,
passarono ondate di popoli e gli stano
ziamentt furono alquanto ra.d1 sia nel
tempo che nello spazio.

Ad ogni modo qualche traccia è rl·
masta lo stesso e la terracotta, antena·
ta un po' meno Ulustre deUa ceramica,
51 trova da nOI sminuzzata dal mnre
alla Cascia pedemontana in una gam­
ma infInita

Dopo le arature e la prima pioggia
che d11ava dal terrlcc10 1 cocci grezzi
è il momento opportuno per spnrpa·
gllars! sui (ond! agricoli alla ricerca
del P.....to.

E man mano che le dita arferrano,
raschiano e grattano anse diverse per
lorma, rottami bnpress: da unghiate
in prec1sa successione o cordoni a treo­
da che erano l'ornamento della parte
superiore del vaso, c1 al sente proleto­
tab In un'altra dimensione.

SUlle orme di Don Lulil Cozzi e del·
le sue pubbllcazlonl ho voluto metter·
mi lU1Ia pista anch'Io lIOPTattutto nella
lODa compresa tra UAIO. Travesio e
Soquala dove _va una .trada prel·
atorlca rIca1cata da una r_, la
CIaud1a AulUllta A1t1nate, e In certi
lratU ora dalla linea ferrovlarla che
~ trovato la mualccIata bella e PTOD-

Le terncolte pllI antlohe (eI' del
~) pr plano tratU .....-11­
01: ImpUto 1IWI01anD dove al aco..,...,.1nterniinmIt.e. aabeIP \IpM o
~ cba alla aottun, alqumto""".1'11., -.....roro la pelJlmla ....

.-nC"" tD 1Uae o ).""."""""__"! &t"'- un -' _ 81/00
~q. .~lt;;

dopo millenni sulla nostra terra i resti dei primi manufatti in terracotta

tornano alla luce



ricordo di concittadini scomparsi
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creae 1Cl1t11fmd'~ltili:"i~_
~ lA' il .a'. di UJDIfà:I~.•.~
&O CM 1m Clt'UCllfO cd ...,. _ 11lP1. ..
""o: • MCI perche /DrO m III mIIIUif eU1
CM 1118 """ m _ CIlIId _:
.......... perpl..sl14 cl 1ICClOIIIJlIIQI""'"
au""," ICIllIIquJI_ lUi fII'OUO pra­
0_ deII·............ lOCIIIIe in loco ,.
CUI radSct. cllU.4 ,.,cM, oa J ICIDIO a­
no at DuOlI lClllt1l(/er/

PlGCftIOlment<O occupati nell'e_
ZI""" dOl/11 ..._ .OCUIU lIIIfIrI&ICIt1
pure 4 lenftOUaaza:rC am'mnmtntI'TGZIO­
ne di un «.smacco Il'aa.alto. ca 110­
Vlamo co.treUI CI q4egarcs con nempi.

11 lIpico e.emfl'O, quaol .empre po.­
rooono, vtene all'Tallo neU'apoe.uco
.spulmoeralle.e cile Ila morenao cU /a­
me. Che .. lo?

No. SUbito glt procunamo da mano
giare, POI cercmamo al portarlo au'au­
r.OlUl11c;'enza. Un no! .ecco et .tupUce.
e ancor al pIÙ la paru(Jlana Interpreta­
none c1eLUl etoUnna d. ~arz·Enghel che
pare aur.onzzare I noltrt amlcs CI glU­
,ta ",otunone con U1I: «lo gU dO ,'A·
naJl>.rUI •.

Cmeàlamo se questa «Analm Il viene
propmata ad once (come quel famoso
ouo dI neano) e .e viene edulcorata
con paterno lavaggiO poi.che è ".aputo.
t'eUslr che la bene è !Jempre amaro al·
l'l71tZ1o. L'aUegona deU'amaTo all'lnU':o
non è recepua dall'aUlse di que.sto...
CJrcolo cuuura!e !Jpihmberghese tm·
provvlSato e CI Sfmttamo apostrofare
con «Non si può parlare con vot bece·
n» - e «parlate con IL culo» - L'at·
moslera si riscalda cosi g1unge eta par·
te nostra un. «Ma propno tu lo di·
ci/... ».

lo'orse la Ti!Jposta ha colto nel .!egno,
nasce l'Ilarità e c'è dlStenswne

RaniZ1a il discorso dei nostn amiet.
rossi per la loga della tenzone verba·
le: «lo lotto per l'avvento del SC>ClaU­
srno, queUo vero! (è di «lotta contl·
nua» questo) e per l'abohztone della
propnetà privata N. Uno di nOI pen.!a
subito ai quattro VCl.!i di fiOTi che poso
SIede; non vuole vengano a prender·
glieu e reagisce, con deetde di dir·
glielo.

UTa la dtscusS10ne SI la ancOr piiL
ammata, Cl sono due lanonl, la nostra
(come sempre in due) e la loro (sei'
sette amiCi••• rosSl per la loga della ten­
.""" verbale), poi c't la mOllglOranza
Stlenziosa che guarda con attenzione e,
con pwcere non notiamo espressioni di
UilTità nel loro volti (forse non diamo
spettacolo).

Dopo il socialismo e la democrazia
entra in scena la cultura «senza però
i fascisti », contmua l'amicO... rouo per
La foga deUa tenzone verbale, perch~

«Loro N sono la negazione di tutto. Sia·
ma cosi immersi In clìma culturale; e
come esponenti del gruppo arefJ.eolo­
g1CO spilimberghese noi opintamo ed
optiamo al caso anche per queLla «ne·
ganone» se ci dà una mano per esem·
piO ad uscire da sotto un cumcolo crol·
lato invece deUe corone deL poi oJJerte
dagli adepti di U71 arco costitamonale.
Le corone Ct portano con un vtagglo
nel tempo alle Fosse Ardeatine! Ahimè
i volti del nostri amici... rossi per la
foaa della tenzone verbale si arroven­
tano ancor plU, ma al sentore di «Por·
zus» ritornano... ad essere j nostn amJ·
cj di pnma. Forse è stata una «Apn­
ti Sesamo» nella discussione pOJchè
automaticamente SI cambia argomento,'
perchA?

Subito dopo cj chiedono. (f A quale
corrente appartenete? Dorotej o Fan·
jama71i'l - e continuano - macchè,
pegg/o/ '.

DI rimando chiediamo se per non es·
sere pegflU' t Indispensabile e doveroso
enere come I cala/ati o j pecoroni che
tutti In /Ila seguono Il primo (co.l si
evitano personall>ml).

La dl>cus..one ora t diventala de·
cadente,rlsuonono le IrasI latle. glI
epiteli plu coloriti e prebOTl/hesi. mon.
Ire la rlsotuzl""" del problemt loctJIl
con 1'a1lernatlvez del '/0 gli dò l'AnCIII.
al. rlsullCl ancor più problemCltlca.

Da UllCl corwlnstone lIlIIturatIJ • vII­
SUICI cerchiamo di conclUdere con l'al'
lermaatone che prima di tuflo • 1ncf1.
lJ)e1II(IbUe n'ere U07rÙ1U ed 0JM•..,B li"""Uo cU uomo. Lo oOblamo dello lIlIl
non luJ incontnIlo COlIIensl. •

.Dopo lutto Q1UIIIo eI!Hl!lfonll _ Il
• DCIn>kICInICI. 01111 czmlaI... ancor ""'
rout per la foga deIlCI Ieneone Hrllllle
si chiUde il Sipario.

Ad U7Ul Lei o CICI un LII1 deIlCI tlIIlgo
l/loralIecz ohe aItenICI ascoUacz D JIIeìt.
eIoeCIl/UCII'dCI1ICI ohe -.. Ieri rimuloP
SoialMnte Il rIc:ordo 1ft lllI $'11I10 _

=:'~=: ~.~<P'fIl
lImlì1laenlllD li141'
- qlIII/lQ'~OOt.W
{!pI!''iilI.erII01'

IntervOJ1iOl1o nel dibattito anche al·
tri consoci, su argomenti vari. Tenta
lnlIne un riepilogo della discussione
svoltasl U dotto MarIn, che eeprlme ....
che la propria opinione e che aoserIsce:
- non essere li caso di preoccuparsi
per l'indifferenza di talunl, quando per
molti segni si vede che In genere la
citlll segue con sùt>patla le manlfesttr.
zlonl che la Pro organJzza;
- essenziale resta sempre 1& funzione
delia Pro quale mezzo di Incontro fra
persone dalle idee le più varie ma pur
tutte legate dal culto deUe locali tradi·
ZlOni e dali 'interesse per le sorti future
delia cm.;
- non c'è quIndi che da proseguire
nell'attività intra.presa, al fine di stabi·
Ure sempre più stretti vincoli di com­
prensione, dl solidarietà e di collabo­
razione tra cittad1nl, il resto verrà da
sè e non potrà essere che dl generale
vantaggio e soddls!azione.

Apparendo a questo punto esaurita
la discussione, il Presidente dell'assem­
blea pone separatamente ai voti la
Relazione generale del prot. Zannier,
li Consuntivo 1973 e il Preventlvo 1974.
e 1 tre documenti risultano approvati
all'unanimllll.

Svoltosl In tal modo l'esame degli
oggetti all·o.clg.• I lavori dell'assemblea
vengono dichiarati ultimati e la rìwùo­
ne viene scIolta.

Il Presidente deU'Assemblea
Danilo Marin

BICI per pio..,.., e per _ !HlI/llIIr'III
cd rflrII/IImiCI ..,.so I porlfoI del CorIO
per poi ierInIllIJre ICI "..,.0I/PJtCI 111I
tlCIr DfGlno oUCI prImcz TorTe. Sedll1t acz.
_I CICI un lloccaIe cUlli...... lflomo DUCI
CICI un piacevole colloqUIo cf11JenII1o In
.00000lo du", cont..... con QUeI soliti
che in lO minuti mellono a fIOIlo ctuf·
t. le co,. ».

RlcorlIlamo che I", Q1UIItI lZlIlIcI...
rossi per la loga aella tenzone _
e quet siIInore che l'altro /1Ior7ID puU­
va " .tUO cella, entrambt ccmotntt nd
latldlcl /0 minuti che • metlono a po.­
ato tutte le coae. mancano ,olamente
la ra1llG.lZCl di quesl'ultlmo e l'ur!Hlnll4
per qualcuno di QUeI primi.

Primo In .cena ti l1uon Kllllnger che
rappresenta un'erba aromatica dùcre­
tamente ,a,porita anche nel minestrone

Il DOn. EliO MARCUlll
un coraggioso

Un lutto veramente IP'&vo, e di tutta
la cltlll, ~ atato queUo per la morte
del dotto Ello lofarcUaI, med'co .tI­
mato e _oluto de tutti.

GJovane lllIllOra - lIOIl aveva cIn­
quant'annJ - .... atato colpito qualcbe
anno fa dal male e IIIIllIbrava eaeenI
meraY1l\JOaamllnta rl.lla1lJ1Ito, tanto­
cbll aveva rIpnIeo l'attlvilll con la de­
cU·lme di prima.

;rwtroppo la malattia al ~~
tata _ • -atato lmpool\blle debelllrIL
N-..no come lui _ CIUIDlo la
IU& vita folle 1Oç11•• UD..1UD 8 tut­
tavia - dImoatrando la =: diun antIao aloIoo - ne .. _
cUa&aooo, w·tJftoeme"" come dl ...
• che non lo~

Lo.- :::::w. lDI&kl lIll.e.mr
'4D~.1/,\lIlIllO id .t::r
~:~\~_.. ~?JI> ~

gura di un concittadino cordUùe, labcr
T/OSO. probo. equilibralo. lasciando pe.
raltro prolondo ricordo e alto esempio;
e ctò a chi l'oObla conosctuto, ma anche
a chiunque volesse infonnarsi del di Lui
sentire e operare, del di Lui vivere, ,a­
per vivere e saper nobilmente chludere
Jl ciclo della umana vicenda steSla.

D. M.

un generoso
Il CAV. UNO DURIGON

Apparteneva certamente alla non cc;
mll1le categoria di coloro che amano
ci/candore eli rberbo o di slUtnaio la
mum8a.mente benefica aUivttia che .vol­
gono.

Per annJ e anni Economo dell'OIpe­
dale Civile di 5ptllmbergo. sulla bre..
cla ognJ gIOrno, dall'alba al tramonto,
lenza Umite di orario, per Z's.ercldo
del compito a..untos!. SI, .e taluno, al
primo chJarore deU'alba, avene avuto
occa."one di circolare in città, regolGr·
mente avrebbe Inconlrato In blclclella
una persona, Il cav. Durl{lon che gI<l,
1U!lI'e.ercl2Io del suo lavoro, era in mo­
vtmento per recar,' qua o là, ",....0
lamlglle di agrIcollori, per t'acqulsto
dl generi vari, ulili au'au_ del
ricoverati e as.I.1I1I nell'Bnte Ospada­
llero.

Preciso. dWgenle. atllvo, prodillo cU
st: ma - qUGle Economo - OCOII<>­
ml2aatore au'osso. DI d pralo.o e......
pio luJ lasclalo: di dedlllone, di gene.
rosll6, al lImpIdUA e bonl4.

Il rr~ll'I".ala ore lU,J,1 ID emd.

iiii:W""'"=i$!::l'. mtl:1:Ua J'ro
D Pz'eeId-" daU'!..onl."oaa, prof.

Ilalo ZUn''''', lmtta 1~t1 a~
pare \ID Pree'd-te di lomb1• •
viene IJIdJaato 11 doU. DIn1Io lI&rIii,
che rInIrUI& per la f1d1lllla IOOOl'CI&Wr
IU e ~ _altro 1& parola per la f80
laIIone morale e flnamdarla al __
dente della Pro Loao.

n prot. _er esprime rIncrescJ.
mento per il mancato intervento all'..
""",bI. di parecchJ lOClI, e ~ poi 11\'01­
i\DUmto alla relallon!. lUIul!ano, at_
verso la sua eçoeIaJone, 1& Jmponente
mole di lavoro .volta e il pneroao c0n­
tributo di atUvilil oll'erto dal ConalIJJo
Direttivo.

Quanto alle manlfeotuJonJ avutesi e
de organùIzarsJ e quanto alle cifre del
bUancl Consuntivo 19'13 e Preventivo
1974, tutto clb poi rJsulta de1Ie oorIt­
turo recate all'esame deIl'aeoemblea
che sono de coneJderare parte Integran.
te del verbale stesso di Il8SOIlIlblea.

Esaurita la relallone morale e fInan·
zlaria del prol. Zannler, il Preoldente
deli·ll8SOIlIlble. dlclùara aperta la di·
scussione su quanto è stato esposto.

Intervengono:
- U sig. GIanni MJrolo che oJ domanda
perchè manchi una maggiore pertecJ­
pozione di clttedJnl all'attlvit. deU'M­
sociB.Zione e come si debba regolara1j
egli si domande altree! se - per caso
- non cl debbono essere scelte nuove
e programmi diversi a cui pensare;
- il sig. Stefano Zulianl, asserendo che
la Pro persegue una sua strada che ap­
pare ben scelta e appropriata, e che
non vi è motivo di avere esitaz10ni o
preoccupazioni;
- Jl cav. Elio MenJnI che deplora l'es­
senteismo di troppI, mentre sarebbe
dovere di ciascuno occuparsi delle cose
della città, cose che evidentemente sa­
no di interesse comune;
- il cav. Vittorio Pltussl che asserJsce
dover essere attiva la Pro anche nel tu.
telnre gli interessI deU'urbanisUca, con·
trastando soluzioni che alterano quel­
l'armonia architettonica che era telice
caratteristica della città;
- 11 slg Pietro De Rosa che - riferen·
dosi a esperimenti gIà fatti in passato
- propone la Istituzione di gruppi di
studio relativamente a questioni che
apparissero di particolare Interesse per
la clttà.

Il DOTT. GIACOMO DEl BIANCO
un umanista

Anche di chi oObla llrI7JQj oltreptU....
lo la 'OfIlla della pratica 11Icenda che si
conduce, ma oOlIIa lasclalo noOlle .......
pio di .tIIe e cU mta, am:he dl Q1UIIte
per.""" _ dot>eroso dire. benchA
dlJllclle fIOIsa rIItlIlore l'a..unlo, E gli
• ohe. COIIItl nel C4IO deUo scomparso
OOlICittadino lIOIalo ....... dotto GIacomo
Del BIant:o, UlI4 parte del Suo .entIre
CI 0f11II ..ITClneo certamente ....1Iwa l1J,.
/lOf1iIIlo, t1CI LUI dl/e.a, ed era prol/QbU,.
mMIte la f/CIT1e ""' ricca dl .plrlllta/I
./UJlI4lure e rlsor...

2'uUClllla, cIaatmo lo conobbe assi­
.~,~ MI lCIlIoro prof...

~~.~.ineao, coUo, """"1 _ ..-- lIIcluM del-
. •- - AllI" .,Ie '.lIUCI11IA e

....... lI'llììIia rIolmìare òbe le papo.
~~non_

~Si,=~~:
QOII, GllIIlIlIJlhaDo la liel'r& oome 8b'Ut­
taDlmto • DOD come PO' Ila; en.no
Clllladl DOmocl' e con le 1renl1ellUi­
DOì .....nd08l IIDIlUa1mImte. n ool'lO
del fiumi. Ecco un motivo della JP'llI1o
de eeleDllcme deIl...... del r1troYame1l­
ti, mal coplosl_' ma ODDIpreoenti.

lI:IaI lODO plll numerosi In..... In
pzouImIlil di concavilll circolari e se­
mIcIrcolarl che con evidenza appaiono
sul lernlno e che erano lndubblamente
lqb1 moreni<l! prima e paludi poi pro­
IICllupleel nel millenni ~entl.

Ad attestare questo c'è tutta una
quantllll In materiale fJllllloso di og·
118tll per la pesca, soprattutto i famosi
pesi per le reti che consistono In una
pallottola di creta, mal cotta al fuoco,
della gIQssezz& di un mandarino attra·
ve1'110 cui l'artefice aveva InfJlato il dito
per creare il roro e poterei far passare
la coma.

DI tutti questi resti mUli I più facW
a trovarsi sono quelli che del manufat­
to rappresentavano la parte meno sot­
We: bordi di anfore, anse, fondi di va­
sellame usato per i più normall usi
quotidiani e per l riti sacri del vivi e
dei morti (urne cinerarie).

Questi frammenti. già piccoli In sè.
vengono tutt'oggi sempre più sminuz­
zati dalle moderne macchIne agricole
e dagli aratri di ferro che, penetrando
nella terra profondamente, distruggono
quello che non aveva potuto l'anUoo
aratro di legno.

Varmo cosi scomparendo, nella no­
stra terra, le prime creazioni dell'cc bo­
ma !aber », 1primi frutti della sua abI­
lità e tutto un sistema di vita che Don
sopravvIve nemmeno nel ricordo ma
che, attraverso gli oggetti serbati gelo­
samente nel grembo della terra, pos.­
siamo almeno ricostruire a somme li­
nee per riaggnnciarci un momento sol­
tanto a quell'antenato ignoto che sono
necchia in ognuno dl noI.

Gianni Colledanì



'ìolPOESIE DI FRANCA SPA
di N!MO OONANO

una eccezionale rassegna arra Garreria "Arra Torre"

Una .ecentr: folo dci pltlore ernulo Trr:(canJ di cui la Pro SpIUmbf:'lo ha alleatllo In qUelli Iloml una
penonalr: nella medioevale aallr.la "Alla Tone". (foto O.tJtJrrldaJ

tIlIa al. RraordlDuIa. o&to mIJIo.
td 111 'iN_ti. mal la minima .....
.... obe qIIIl\O"M ti toaabI, l mar­
a'IP'''' pezilorriIIIIl DOn oame In _
..- paIIde c1&tk ma oame In _
lIllItra c1ltedln• oame a SpIlImberllo
in una "ornata q".Jetp.' che J10D 81a
11 _lo. E 11 wnI8: quanlll parchi,
ma DOD 1010 1 1f8IldI. qUll11l ramael
COD 11 IalO. le barcbe. la PDIe _ta
per cIII10m0lrl a 1_. dormire. COD·
veroare. ma I placoll. I lI!ardIDI pub­
bUc1, ad opi aDlolo, con le panchtne,
Ili ucoelltDJ, 1 rapai aweantl a palla.
(Il uomlDl COD 11 Ilomale. le danne
IOJD&DtI.

Una c1tUl coel abitabile, cael acaltra
Del l1II8OOI1<!oere la sua (raDCI...... cosi
l"I'DCIe e coel a misura d'uomo. Men­
<re da noi ancbe I f1umlclattoll oomln­
dallo ad ......re iD(uardabW per quel·
lo che trascinano, qui baIlno reso 11
TsmlJI di DUOVO ospitale per 11 pesce.
Tengono la Regina e nello stesso temo
po nazionallzzeno 1& produzione del·
l'aCc!alO. Hanno et preso» roba da tut­
to 11 mondo e oggi la It rendono» al
mondo permettendo che t.ut.ti ~a osser·
vino a proprJo agIo, gratuiltU'Ocnte: al
BrtUsh Musewn c'è 11 masslmo di Nl·
nlve. di Babllonla. doll'anUco Egitto,
di Atone e di Roma. Era da qui dunque
cne sI prendevano le IotograJ1c per i
nostri Ubrt

SI dice che siano 10 crisi (anche lo­
ro) ma spendono per mostrare a lutti,
Wlcora gratuitamente, gU enormi mu­
sel della scienza, della teen1ca. dell'in·
dustria e dcl1'n.rttglanalo. l trasporU
no, quelU si pagano e la metrapollta
na a seI planl, con treni velOC1SS1nU,
con gente che ora vedi e ora non vedi
m.g018ta dnlla galleria o gia salita at­
traverso le scale mobili in strada, ce>
sta. Anche le case costano, specIe quelle
belle case ID legno della perUerla, tut.­
te uguali c tu tte con 11 loro pezzo di
glBrtUnO etavanU. Lo Stato dà a buon
prezzo quelle ch'~~ costruisce in c1t~

là, per convincere la gente a lasc.lare
le abitazioni troppo lontane dal luogo
ili lavoro, in compagna. Il contrano
di quanto succt."Cle da nol.

Ma Londra non è &010 Q.uesto, non è
solo la Londra della Torre dove si
perpetravano gli orrendi delitti che
Shak.cspearc rendeva unrnortall, non è
solo la Londra del cambio della Guar·
dia a cavallo, o Quella della movunen·
tata e multicolore Piccadl1ly.

Mi dicono: occorre vedere Portobe1·
lo. Ma cos'è questo Portobello, che
cosa c'è da vedere in un posto dal
nome cosi ch1aramente lt&l.l.anO. E' un
mercato, una. specie di Porta Portese
di Roma, ma molto piÙ grande, una
l:l-pecie d1 Porta Nuova a Tonno, ma
molto p1Ù grande. E - m1 dicono ­
ci troVI tutto, dallo spillo all'elefante
bianco.

- Come da Harold's? - Come da
Harold's ma 1D plU Ci. trovi 1 i1ovanl,
di tutte le pa.rt1, quelli ven, i prata
gorusti del nostro tempo, quelli della
cultura giovanile, della sinistra non
tradizionale e sclerotizzata, quelli de
«la lantasa al potere •.

Bene. benJsslmo. Questo proprto mi
ct voleva. I pled1 veramente mi fanno
male, la sch1ena anche, ma. la curio­
sità mette 1 ma.l1 ID secondo piano;
vedere, captre, pensare. Mi sento or·
goglloso dJ. una ritrovata spirltual.1tà,
cOl1S1dero il corpo come un vecchio
seguace di Platone. disdegno l'involu·
cro che conUene l'anima. la carcassa
che unprJg10na la mente.

Avanti allora. verso Portobello.
Ponobello; una strada che non fini.

sce mal e da oJn! lato dolla stessa
bancherelle che non fuuscono mai e
gente, gente che non fInlsco mal. Qui
si tl urtano. qui si ha! un sonso di
claustrolobla le sol all'aperto). qui si
sentl cho la Londra che ha! visto prl·
ma non c'entra per nulla..

Ma dove slamo? Giungono parolo Ita.­
liane. Vat avanti come puoi, in mezzo
alla fiumana, JU&rdI quallo che si ven·
de sulle bancherelle; ....tl ancora par.
lare ltallano. Ouervt (Il _tll _
st!, 181 attraUo da qualcbe vecchia
"bacchlera d'&rpD.to, da qualcbe vec>
chio orolO(lo cbe sul qusdranIe ba
_'10 tutto: -WiIMj mem e le(D!
'Od"",11 Pebs1 a queIio che hai e:u.
stru&to da bNDMDO (per _re oome
era rauo. come d1aaDo (Il poI""'O(I.
per - di d!ImDdoae. come _
11IIo .podrel.

8lIIII lIIIOOIa, a&tomo a te. parlare
'laI'em. Ifa l'Itala, _ IIH Ila1laDI
abe _ a Laadn, a ...... tR>-
II, Il dati _ ~AIIDra la tIIbbre __ IL..• ,,=o della 8taDda~H
lIIIIllIe Q1IUldo -.o lIIl'_7 U_Jilr _ fa PMN1IU7 Il poi __

~l"Il ~'FJ fO • pila tzovo alle
_ 11I110I» ...... di • PaaoIa.....

lPptIII

.. e \IIl& 1l0ftDll -. a _tra
101I aappeIII di DUolo a 1arJbe -. Mi
_o: e c1II aamp...... qU8ltl~
11 di cuoIO col caldO cbe ra? e c1II sa­
... Il vendllore se qui DOD vedo De&­
SUDO? 1 due giovani Don si par1aDo e
nemmeno 111 guardano, banno l'occb1o
euI pauant!, anaI Don euI PIlll8&Dt!,
ma sUlla lIumana che scorre sul mar­
Claplode, sulla strada, in su o in gli!.
conUnuamente. Non guardano nessu·
no 111 partlool&re e non so se vedano
o se pens1no e a che cosa pensino.

lo SODO oon la lesta all'altezza doIIe
Jinocchla del passanU: zoocoll o blu
Jeans. blu Jeans e zoccoll (lo Il chla·
ma zoccol1, ma forse sono scarpe. scar·
pe che sembrano zoccoli, o zoccoli che
vogl1ono essere scarpe. t:h1ssk? E cbe:
mI molto a rare dolla 1U0Iogts?>.

1 Joans, tutll slinU. tutll slIlaccIaU
in fondo. tutti fintamente rattoppaU
e tuttJ blu. No, non proprio tutti. Pas­
sano dei Jeans che non sono blu.
Quanti? Ved1amo un po' ... su cento,
novantadue blu e gli alLri non blu. Ma
perchò m1 sono messo a contare, Il
IaTO percentuali" Dalla.•. filologia mi
cro tirato VIa da solo, dalla... statistica
mi Lalgono due ragazze che si lenna·
no alla mia smistra. Oh Dio, che va.
gUano comperare un cappello di cuoio?
~ .se punsuno che sin io 11 vendiLare,
che laccto" Ma dov'è il venditore? No,
le ragazze si lermano due metri piu
10 là, aprono una valigia, stendono
una stUOia... ma... dove sono? Sono a
Londra o a Gerusalemme, a Portobel·
lo o ud Algeri? con tutU quesU viaggi
taccio contusione... o sono stanco, o
mi gIra la testa per tutto questo via..
vaL .No, sono qua, a Portobello, le ra­
gazze sono europee, i v1si blanch1...
mesprcssln però. Chissà che scuole
hW1IlO (atto" Che lossero brave? Non
nu sembra, mi sembrano propriO spen·
te. AccIdenti, la defonnazione proles­
siomue, non riesco ad. impedirm1 di
pClll:lare in un certo modo. Forse sa­
no state bocClate, forse sono partite
da casa in cerca di fortuna, come si
dIceva una volta nei racconti che ti
1acovano piangerei in cerca di libertà,
dI coetanei, d1 amici che ti possano
capire, che abbiano i tuoi problemi
e le tue esigenze, lontano dal mondo
convenZIonale, borghese, autoritario e
rt.~ressivo, come Si dice oggi in tanti
clclosUlat1 senusociologici della. cultu·
ra alternativa. E questa non ti la pian­
gere.

Le ragazze Urano luori dalla valigia
sei o sette collane con grani di legno
rotondi grandi come noci, si s1edono
per terra e aspettano. Ma. forse sono
lO che penso Che aspetbno. Loro non
aspettano nulla: dagli altri non ci si
deve, e non si può, aspettarsi nulla.
~ fo~ non vogllono nenuneno clien·
tI: loro d1sdegnano il consunusmo e
qwnd1 chi compera (e chi vende?),
non mVitano nessuno a lermarsi, gIO­
cherellano con le coUane e non SI par·
lana. Ma come vivranno, e dove, e
se nessuno compra come faranno'!
Perche la liberLa è prima di tutto li­
bert.à dal b1SognO. O questo è un con·
cetlo superato a cui crede ormai sol·
tanto quell'Arabo che voleva vendemù
un terra da sUro? Ma, non so, non mi
rnccapez.zo. Intanto la gente continua
a passare. Qualcuno si fermerà ­
penso - ecco, adesso quello si lenna...
mente. ID1 pareva propno che 51 fer·
masse, non 10ssl LiID.ldo chiederei a
qualcuno di comperare una collana da
quelle ragazze. La prenderò io. Loro
non lennano nemmeno quelll che non
hanno al collo quelle collane. I g1a.
vani passano, un po' dinoccolati. i cal·
zont stretLissunl (d,amine come avran­
no latto a mettersel.1? che si siano alU·
t.BU l'un l'altro'/) le camiCie aperte
sUl petto, i capelll lunghi, le barbe
Jungne. Ma i capelli e le barbe non
sono propria tutti uguali, SODO sinull
forse, ma non uguali. In ognuno si
indovina lo sforzo per essere molto
caratterizzato, molto appariscente, per
unpress10nare dJ piu. Non importa in
che senso. Tra tutti quei capelli e
quollo barbo è dIl1lc1le indovinare l'e­
&pressione dei v1s1, capire cosa c'è di
splrltuale. quali sono I ponslorl. qualo
la cultura di quel (lovan!.

E' un (loco che ml è sempre placluto
quello di (USTdare le penlOne di cui
non 80 nulla e dl immaginare ciò che
penp.no in quel mome:o.to, da dove
VencODO, che educaz10ne baDno avuto.
quali amori hanDo vlasUto, Mi trovo
maprl a pensare: _ se conoeoono
01 sepolcrll, se crectono aII'!1nIDorl&­
Ulà deJl'aDlma, 118 alle eJeztool votano
11 partllo di mantOl1lllZ&?

QuI Il "oca Il dImane e, dico la
VarlUl, ID! fa _ un poco paura. E
se soop_ (soop_ per mDdo di
dire, dlcl.mo le Dd 1.-.l 1"1&a) che
ID. ~to mam-to DDD. penpno a
DUlIa, cbe lODO al di quaIabe _
ma lIIbe QUII1 _ ...... _ ~
~ dilla lDJ'o llII!mlI, NM«l!... di_ 0II1IaIs diii sUd • dlIII1 _H

dl rUeillwDlo per aIlra_i
~. .ìll'ldia dle,par ftvaD.

J:;:::

Le tampIe cbe dlvenllDo tp1p, le
ocoupallOD1 che molta volte IIODO lP'!­
re, 1 dIIoorsl che si t&llllO e che Il
....Iono sempre plll 1lrilII, 1OlllODO ...
pore al vi........

n vi....... ba b!lolP>O anche di DOD
quolldlaDltll, di non banallt1l, di Don
rlpeUz10n0. ha b!lolP>O di avventura:
un mODdo tulto scontalo è 11 mondo
delle nola.

Straordinaria neU'uomo è la capa­
c1Ul di conllnuare a meravigllanl, di
rimanere senstblle, di non fare a me­
no di esprimere quello che sente.

lo non sapevo che Franca Spagnolo
appartenesse a questa rara specie.

La sontivo si lutta inlorlorltll, tutla
slnoarllè. tutta genuJnllè. ma non la
sapevo con una piena di pensieri che
non poteva non esprimere, magari al·
zandost nolla notlo o buttando gin sul
primo logllo di quaderno cho lo capi·
tava sotto mano, ciò che sentiva e
non la taceva donntrc: di un nrnJco,
del campanile dI San Rocco, del mano
dorlo, del padre morto appena cane>
scluto, della vita e della morte, 8i~

ernesto
ospite della

nlonl O la Mm1lca Vlltl di tanIe pelli.
cole. Ma dietro a questa lncomunica,.
blllUl c'era pena1ero, e se qui noD cl
losse 11 pena1ero?

1 miol vIclnI di dostra Il alzano, &mi­
za aprir bocca (ma come faranno ad
aIzarsl OODlomporanlllllllAlllle _ ....
sorsi data una vocel. vanno verao 1
cappelli (erano loro cluDqua., 1 p",.
prletarl del DO(OZlol). 11 mellono lIIlI
loro zaIDI e si aIIODtanano.

Le due rapaIlIl r!maDIoDO 11, lo ID!
avvio leD_le. caatlDuo • ll\I&l'd&re
1 viii do! 1dovaDI che P"'"DO. Mi pI.­
oerebbe trovama uno ahe rlduae. che
... splDloDI ad \ID _. che III­
IDIIDO ~. KlllDte.

Al limite della .trada l'ooabJo mi
cade .. \ID uomo anBleno, abb,.,..
tI.......o In "'ecmnlnt aortt • 0CI1 \IDa
b1n1aJe&l.: -.ber&ta. ..... sdIeIIl
~ .•-'Io.~ lorUD'mo
1JaI1~ .!"_~_ ~_,l!D.S'.nri .idIao!N

mlll a una pecla che, usella dal rubi.
-118110, batta au11·aaqualo.

F1WIO& Spaplolo scrive per ". Se
f....... poMIa con I colori DOD avreb­
be mal IlIIpoalo 1 suoi qlWlrl, coel
come non ha mal pubbllcalo lo sue
poesie oostrullo di parole,

lo le rarò queelo Iorto, violando,
non autorizzato. la sua privacy.

Perohè?
Perohll quando ho letto queste _

aie mi sono senUto rtgenerato, fldu~

Cl050, entusiasta; mi sono sentito U5Cl~
re dal grigio o mi sono dotlo: ma per­
chè dovo (Odern>elo da solo?

L'arte, come ogni umana attintA, è
latta a speso di colui che la produco.
aut suoi dolort. sulla sua macerazione,
o. volte sulla sua angoscia. Ma SODO
doloro, macorazione, angoscia che rie­
scono ad esprimersi, mentre quelle di
altri uominl non hanno questo dono
o c1ùedono di (lavarsi doll'espressl",
ne altrol.

Franca Spagnolo, parlando con se
stessa, ha tatto un dono a noI.

nemo Clonano

treccani
nostra città

ricordo di un amico
Il ZJ 1IJ4rZO 'COriO _'0 la BibUoIe­

ca «B. Pariamo I ha ewuto luogo """
CDniJ.er...... lllmda doI prof. GuIdo Mor
de 'Unl_lA di Padooa oul 10lllll:
«Vlla cullurale a Spilimbergo nel .Rl­
IIa.Iclmenlo l.

L'olplte è .lato pres__pro-
fe..ore.... NOlIOIlIi Canlanlttl. mentre
l'....e..ore alla Pu1Ib1lclJ 1.1nudone
profll..ore..a VIrpInIa 7'allenIo. In ,.,.,..
pre'OIIlana del Comllll8. ha _'0 """
b....... proltuIone.

1 ...."..,..,,, _1fttI hamao ...aoUnfo
con vIlIo !nIIra." 14 llrIllIInte 0IJl0II­
lIIone dIII'oracors • ha 1lIIde-*,0="'cu:::: tnd#~'=:
~,~~ &J cifOII4l#• • .......'Q"..4. . '
.l.o..,.,. "J~.t»iJ;_@8it..'~ era ..

COMtJNIONIl U11iiRiiOT'1'A
NlIU'omlmJ dIII'tneonJcIo
Il cela dIIcrelau"" _ ...... lJmIeG;
rlafflor.. ........",...,
dll7ltro la fllla nebbia
In cul Il Cllla Il '0f1IID.
1.0 erl!deresU .. torto
un vacuo fanlal"""
Invece t quanto .....la
di u"" d"""la comu_ 4nf!cG
tnte.auta: con una trama uev.,
ora interrotta.
RIprenderà più auantl
nell'etere tmtrnmlo.
.11 cl .arà in mezzo alla llInelIrll
un l11lIIolo di lucll
dove tneontrare
le splrlltulll e..enzs

1 DUE SALICI
Salle! g\olIlnelll
ti pelline del t>lI1Ito
InctUgta carezzevole
dentro j vostrt verdi ca".W
dlSclolll moIlemenle
e non .al chi pii! gode,
se l'aria mattutina
o glt aJberi genlllt.

CARPINI ORANTI
Carpini silenziosi,
albereU~ in preghiera,
custadt modesU
della casa di Dio,
inutUe prigIoniero Ignoralol
Troppi sCivolano In Iretta
davanti alla soglia
della chU!sa di .sasso
in attesa deserta.
lt dtstrae II benessere.
L'immobrlita vo.stra
vi giova.
sostate raccolti,
le braccia al cielo
brevemente imploranti.
Attorno a voi
dt gractli candele,
inJloreseenze nuove
di pino silvestre.

CHIESA DI BUSSOLlNO
Passata la curva
$t aTTesta lo sguardo
un mUTO dl sasso genuino,
baTTzera impenetrabUe
come il Dzo che accoglie.
Dietro la chiesa
monumentale essenza
dl linee asciutte
la verde oscurità
dei foltI tigli.
Sfuggita olla muraglia
Invulnerabile
la mente ristretta
avanza nel mistero
illimitato.

L'ANIMA ARBORESCENTE
Vi nconosco
~mmobzli fratelli
frementi Vita,
centl7nam verdi
possiedo intatta
ta vostra fresca
amma arborescente.
intendo soltanto
una musica di foghe
mosse dal vento.
Riprendo a VIvere
quando a VOI "-'ate
Il flusso deUa linfa.'
anche tl mJO sangue
segue l'antlco ritmo
stagtonale.
Sono una larva ancora,
nuda dI fogbe
e pnva di radici.
Possiedo solamente
un debole sal/IO
dJ anima arborescente.
AUendo paziente
la metamorfosi.

IDILLIO
H o mconlrtùo oltre Il fiume
un campo di grano
e lIUbllo l'ho _o
con gau dioso abbandono.
Oh pltJcldo dl!l...a
ancora acerba,
sei una creahlra viva
nella pI<me2z4 mtJtur.. del gIomU
Le tJ(lIlI Ielle
rIccIulll delle Jp!glle

B.DIP1AtI'1'O
Beco lla.lco.la In me
un'4/flalone ,,--
do cile entnJIo .eI nell'ignoto,
Jl/IIsOlldo dA ....'!mlIIIllIl8 JlOrflI.
Padre della mla -.
qwmIo mIIIO dold
I brevi m-urt
delle lIDI're aII'- dllQilIRIet
Allora iQIIorGtlo
• t pocId pfond ,..w
enmo la pInt
de/lo mla parte dl/'".II"
Balla adaao ti 'MI,II 1110:.:=se::



;-...a'I~r'~_f_ .
~ di .• • lliftj _
blIro lnUllt 1 bBal CI"g Il
alle De- re G loro· ti di
rlaerdto I 140pJIJlIIrI dsl cIIIiiD
calo.

Nella letteIa • lDaItzoe dIaDaslD
chi am 1DlIeo (.-JIl&-U1 __
fattori ..... pnm'etn .... *1 ':
101d1 p!ccDII e reetI bmmIM da~
IO ed IlIb_ • dIIpcloIW • !ID ..
do am fatto tuorI 1'llmIco o sIll1111111
dI_

A1trl "O'ISIIU d1 lIlI fatta 1& 1IllIIa
raccomama di .far i fare e di ..
su1nl con 1&~ , "a rIIIdIti MI _
froaU d1 bItU; coel ve U lIIllIIdo, 11III
andava nel -. xvm.

AI lIOIIb'O acuardo e aI1a ....wa _
taIIll tutto db~ fuori~ 11I&
blsoglla leDer Pnl800le che, aDèbo •
da poco uaclto, Il Ilbro Del deI1IU •
dalle pene <ti ceaare Beccarla .- po.
leva ....'" atato letto e m.d'tato lIIl
dal Conlllgllo del Dieci .. dai s-to
.enealano come da lampo abblamo po.
tuto f&nl noi.

Venezia, come d'altra parte tutto ..
potenze europee, sl tro.... tmp_
ta di fronle al fermeolll aoclaII c1Io, ...
che se aaaopItI, .....bbero alati di )lOI'
tata atorlce uncIlcl anni dopo allo lCClI>
pio della ri.olUZlolUI franceoe (14 ili­
11110 1789), e avrebbero cambiato Il 'fOI.
to di una sooIetà mwnmlflcata In lI1Io
e morUIlcata In buso.

Ed A1vlse Moceolgo, lel'll'ulUmo dogo
di Venezia, depositarlo mectale dII1a
lettera sopra trattata e della~ In
cui viveva e che rappresentava, moNDo
do nello stesso armo (778) non poteva
sapere che era gIll nato (1769) colui cile
avrebbe con un colpo cU SPUIDA caD­
cellato a Campoformido (17 ottobre
1797) un disegno gIll sbiadito che rap­
presentava un'antica Signora che dal­
tava legge neIl'entrolerra Iriu1aDo e Il
sposava ogni anno con Il mani In _
di perpetuo domlnlo.

GI4nJaj~j

SPILIMBERGO

VIA UMBERTO l, 19

~'tC",,"n. '-wiiàf'~! Imo' ........- d('o"-= • ~~ i·
... III aoIOÌ"'N''e .
~lImapamlaapJ!U8"" -C'".afte ·n!cmo • miele, tarma. ....H.ii:A.

IIPIP. eaque, boat, cuba .. e&ì:!Ji
mb III pull wdIml _ lIIIllOIIl .-
eecgnda metl del -roo r..rrwmta fOlle'
ciel lUlto d1 _ ecrm"'P'­
le ....tto cbe aeIIa fIoridIl V.....
nelle plll _leDlII d~ ciel IUO l»
mIDIo.

Come era 11IO ClIIISWIlo del lmIpO c"
lIlItua una 1\IDIIl _ d1 _ d1 IDeI.
IItk nel territori del COntI d1 8pI1Im­
berso In cui aneolVIltIO eImII1 furti •
ICOrribaDde, come a .-re la tlll'lll&
volontk d1 far _1k:are la lesP In OSDI
anfratto d1 compeleDa.

I _ lODO quelli d1 oaI JesprmeDo
te d1.eral IUllIa forma, alquanto nel
contenuto rltenso, in quanto enmo IO­
lo Il nome <ti un J1"UPIl8tto d1 ... od­
_ te alla chi..... (quando "'eral;
GaIo, BalelIIa, VlO1erlano, PImano, Le­
a!.ans, VacIIe, BequaIs, Pro~, Co­
sa,ecc.

Peeelemo ora a vedere qual1 lODO le
pene p",.ate dal Doge per l reetl sopra
elencati.

Innanzi tutto, oltre al risarcimento
del danno, cl lODO multe, piuttosto lIC)o

atanzlooe. che de.ono esse", _te dal
ladri e dal malfattorL se Il danno poi
è di una certa entltk e _te paI....
lnUmzlona1ltk la multa preocrltla saril
più ele.ata (cento libbre d1 sold1 pIo­
coill. se poi la gravItIL del danni tra­
scende j l1mltl la lettera d1spoIUl che I
ladri e 1 malfattori mescM, nel pieno
delle forze, siano c()'l'V18nnati al remo
per tre anni.

Anche con questi metodi Veoez1a era
rluaclta a tener In pled1la baraoca com·
merciale allorchè solo un secolo e mez­
zo prima si era trovata a mal partito
per la tacita abo1lz1one della ocbIavltù
da cui proveniva l'energia motrice per
le sue navi.

CosI la 8erenlaalma aveva abolito la
tratta di diritto ma non di Iatto; aveva
solo aoatltulto gli schlaVi comperati e
l prigionieri di guerra con I malfattori
comwn che non costavano un soldo.

E IUIlla atessa stl.a, legati allo al8lao

s. R. L.

d1venlata p111 .elooo, ~ lIUlIlO compren­
sibile e le abbnlVl_, cominciate In
anrdlna, dI.entano, per chi non lIIa p .....
tlco di paleografla, Indeclfrablll e pau·
rose. ChIssll, forse mancava poco alla
chiusura dell'Ufficio o c'era un corriera
d'occaa!OIUl; tutto U mondo ~ _.

Dopo queste doverose premesse ve­
d1amo un por d1 che cosa si parla.

Una .olta tanto, almeno, non delle
sol1le beghe tra caate1lanl bensl d1 <ti.
sposlzlonl, d1 consigli, che pol sono or­
d1nl be1II e buoni, impartiti al Conti,
dalla Repubblica veneta, lOtto la cui
glur1sd1zlone cadeva ancbe Splllmber­
go, sul modo di comportarsl nel ri.
guerdl del ladri e del malfattori e
sulle mlaure giuridiche da p",ndere
qualora questi fossero caduti nelle ma­
ni della glustlzla.

E' questo Il motl.o della lettera che
comlncle con una lunga formula di !l8:­
luto da parte del Dop al Signori di
Spllimbergo e una non meno lunga in­
troduzione dove vengono lamentati, nel
territori friulani della 8erenlaalma, gre­
vi danni arrecati dal lsdrl di giorno e
di DOfJte <dte noctuque), spec'glmente
nel semlnatlVl, nel boechI, negll orti,
nel vigneti, nel castagneti, ecc.

Inutile dire che queste erano proprie­
tà nobWarI e che allettavano I poveri
campegno11 spinti da una fame perp...
tua.

Siamo più portati a perdonare questi
ladruncoU che l malfattori j quali, ...

1778 che ho avuto modo d1 vedere In
oua del Dottor Bruno D'ADdrea d1 Trt.­
_lo la ou1 a1gnora l'ha Incornlclata
per benino e poela IUII _tlbolo dopo
averla raccattata In una lIsclvala ciel
caatello cltlad1no dove non avrebbe
svolto aIouna altra plll daooroaa fUn­
zlone che quella d1 accende", U fuoco.

La lettara, _ dopo quali avven­
ture, conserva tracoe palesi d1 plegatu·
re simmetriche segno evldente che do­
veva ....... stata poeta In un libro o
quaderlUltto dato che le lettere al usa.­
vano Invlare arrotolate; prova ne ala
che vi è ancora, appena visibile, Il ...
gno del alg:l11o che bloccava I fW che
1& teIUlvano unita.

La lettera, come III usava nell'epoca,
è acrltta In latino; non In un latino
clesslco evidentemente, ma In un latino
che senle l'usura del tempo e oerca d1
adeguarsi alle nuo.e e preeaantl spinte
IIngulstlche almeno per quanto poleva.
.ato lo aUle della lettera che ~ d1 ca­
rattere tipicamente canoellereeco.

Lo scrivano ha traoolato sulla perp­
mena, segnl abbastanza nltld1 e la pen0
na acorre senza inceppi aiutata enche
da faJae rIgbe a matita che ancora si
scorgono nonostante la cancellatura.

Come succede spesso anche a noi,
.erso la fine, Il segretario, .ato che lo
spazio veniva a mancare, stringe le let.­
tere e lascia meno spezlo alle parole.
Dalla metk circa In poI 1& acrlttura,

al,. ,.,.: L8 lItttnI tptdlta USi Imi dii 00.1 di Vlaeda Il Coatl di Splllllbl.... ebe dt loro nnuI.o lui modo di Intenenlre ael conltoall
.... lI4d • dII aala.ttorI della ....

Uno a<:OIclo d1 t>lfcz lriuIoIJ4 del
'1O/J, COlI I auoI lnfereuI e I auoI
cfnmmaI come ID rIIIIt>Iomo altra­
....0 "" _aante documento
della C.....,.,1lerI4 di Palazro Du­
cala mdIrIaato al Slgnt>rl di SpI­
/ImlIerpO.

Quando cl III trova d1 Ironie ad 1ID
documento atorlco la prima~
ne ~ cIl non _lo a decifrare, abI·
tuatl come siamo ormai a vedere 0010
I righi datwoacrlttl attraVOl'110 I quali
III annulla Il _ srafIco personale
dello acrI....o e, al lampo ateeao, la
malerIa tratlale perde un po' della aua
Ireacb orlslnale.

L'altra lmpl'lllllllone che aublto 1ncaI·
za ~ che un tale doC"mento lIIa entl­
chfsaimo, percblt f1D 4a1l'etk deUa ra­
glOlUl la nnatre menle ~ stata lO11ecl­
tata a penaare 1010 alle glorie d1 Roma
e ciel vlclnato e, per quel che riguarda
menoscrlttl ed e.ff1nI, al rotoll del Mar
Morto d1 reoenla fama.

Superato lo amarrImento 'n'r1"le a11
occb1 com'M'lno a posarsi av1damente
ora BU un punto ora sull'altro, cercano,
acrutano, raftroat:ano e tutte le tessere
pnmdono colore e senso per farci apPIV
rIre, alla fine, un mosaico che recchlu·
de U fucino delle cose che non al co-
DOSCOtlO.

n testo proposto ~ una lettera dal
Dop A1v1ae MocenIgo al Signori d1 SpI.
1IIIiberso, datala: V_, 30 maggio
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generale
di LUCIANO OOROAZZIN

Squa

protagonisti maschili, neanche a tarlo
apposta, se non impersonavano impro..
babll1 Principi balcanici o Ussari, 1n­
terpreU;ivano In parte di marinai dalle
splendide divise.

Il grande, argenteo aereo con n timo­
np tricolore, aveva equilibralo la situa­
zione: alle ragazzine, adesso, piacevano
anche gli lt aviatori )l.

Raggiunto questo primo risultalo t0­
nificante, il Generale capiva benissimo
che ormai, per completare l'opera di
paciflcazlone interna, mancava solo il
14 Rancio» dell'Esercito In Tagliamento.

Non potendo racimolare altri fondi
fino alla prosstma Il campagna bacolo..
gica)l ( i piccoli allevamenti di bachi
da seta che i ragazzi del Burli.1z tene­
vano in primavera), aveva rimurginato
aUora l'Idea di accendere un c( Mutuo»
presso 11 negozio di alimentari di Ur·
d1ch.

Senonchè una domeruca, in quella
specie di Cenacolo che era 11 Portone
di Marianna - dove tutti potevano di·
re la loro - un ragazzo undlcenne, gar·
zone al Credito Veneto, aveva tirato
fuori l'atrare deUa «Quota novanta Il,

una cosa avvenuta alcuni anni prima,
un'astrusa storia monetaria di cui B0­
lo lui ne capiva qualcosa.

Diceva, in sostanza, che la nostra Li­
ra era stata rivalutata nel confronti
della Slerllnl Ingl... e d1 tutte le BI­
tre monete straniere, che i risparmiato­
ri erano stati premiati dei loro sacri·
flci, che le merci costavano meno, ano
che se i Is1erl erano .taU rldotll, ed
.ltre dll!lcllluime ed locompranslblll
atorle.

ConllnUive dlcendo che, • suo ayyj.
so, dopo aver visto I grandi prolt'NB1
ree1lDatl dsI nOltro PseI8 nel c1tletI1or­
nalJ LUCE, era prevedlblle • breve ter.
mlne una nuova rlvBlutulone dsIIa Ll­
ra, una «Quols otlanls. IO non sddJ·
rlllura «S8tlanls. e che quindi b"
_ .. teoere In serbo I soldi.

n 0enera1e Squalt, Cominciante dl
una oomunl~ rlmuls BI verde, a_
perll derrato, dll1'&Dte la compatente
.-pqm"gne del teazdoo flnuud'!to. un
lIartJao1anI oIle qU illiri ... dlalto
11110 8)'(d81 tecafOa) cxmttm..ft, a~
- JlllMldeI.~ JI&1'GM~.~ JIh
~J1.=~t"~

I l'llllUI1 plll piccoli del Burllll al&­
nno Urando le ultime .....te cercan­
do dl .l8Aleere, con del colpi ben _
stau, le code sile poche lucertole che
OIIcora IndUl1&vano J'OIOlllDd08l BI IOle
dl quel ClI1do pomerlalo dl agOlto aul
Muro della GUlrdJa, Il muro che recIn­
ta.. Il corUle del MunicipIo, tl'llllfor­
moto In orto delle mOlli delle Guardle
Grossa e Media

Durante 1'00tate, Il Muro dell. Guar­
dia pullulava dJ lucertole, che trovava~

no comodo asno nelle lnnwnerevolt fes­
sure fra sasso c sasso ed abbondante
aUmento nell'orto delle mogli delle
Guardie Comunalt

Il gioco (diffuso diversi anni prima
da Van Kraus, Jl noto Inventore degU
ingranaggi e degli Jodler l!rolesO con·
slsteva appunto nel colpIre le lucertole
nella coda. srnz.a ammazzarle. li risulta
lo plu evidente, era che l'indomani dle­
c1ne e cUocine dj lucertole scodale pas·
seggiavano sul Muro. ridotte alla me­
tà della loro lungheua naturale

Anche se 8 prima visla poteva sem·
brare un giOco crudele. I ragAzzi dci
Burlùz non si ponevano slmiU scrupo.
11: tanlo le code .lle Iuccrlolc ricrCMccva·
no - COsi almeno dicevano tutti - e<>­
me tutti sapevano che le code staccate
d:l1loro Icgltttrnl posscssorl, continuano
do ad arcuarsi ed. a distendetsl nervosa·
mente come Cossero ancora attaccate
al corpo, tlbestemmlavnnmt. Percib ve­
nivano gettate ln un baraltolo pieno d1
alcool 1n fiamme per far loro cessnrc
la bllL'iCcma mimIca

11 Generale SQuak tollerava cose del
'nf"re, In Condo, una trentina dI ot·
mi cd allenati Cromboller1 cOstitutva·

no una valida garnnzia di pllce per n
B1Jrh.1Z e di sicurezza per le sue Crono
tlere,

Comunqu(', Quel glorno, 11 gioco veni­
va sospeso. Un messo arrivava trafela·
to ordinando l'unrnediato rientro di tut­
ti perrhé 51 dO'\"'eva montare l'aereopla­
no. Il Genl'.rale VOIl'\1!I effettuare una
• ricognizione UTea. unttamente ad
una Commlsslol1e' di espertt del Borgo
tlJ PlIUl\ S. Rocco.

L'aereo era Plrchegglato a rldosso
del muro esterno della Bottega. di. Fa.­
legname del fratelli del Genemle
Squak, sotto i portici, con le ali ed i
piani di coda smontati e sovrapposU
parallelamente alla carlinga per non in·
tralclare 11 passaggio pedonale.

Mentre si procedeva alacremente al
montaggio delle parti staccate, arrivava
Catina, la cognata del Generale, con
due cesti di lenzuola appesi al bu1nz, ap­
pena risclacquatl nclla roggla. Visto ciò
che s1 preparava, apostrofava acerba­
mente li Genemle, gridllDdogll che so­
lo un matto poteva rischiare a mettersi
in « volo» con tI lampo che 11 « Garda Il

stava mandando su. Ed effettivamente.
come succede d'estate, 11 sole improv·
Visamente era sparito e guardando ver­
50 ovest, nuvole nere e minacciose ve-­
nivano avanti accompagnate da un sor­
do brontolio di tuono.

Ma il Generale sapeva cosa faceva ed
ordinava di continuare il montaggio ai
rIiIZZl rlma8t1 InterdetU, unPl'888lona­
ti dille ll8IUI8te OSI8rvlZlonl d1 C&Una

Non era 1& prtma volta che due pr~
blemoUcbe cosl onUt.etlche Il ICOntra­
VU1Q; quella semplice dl C.llns. tutta
laccende dl CU& - con I pIedl per terra
- anche IO credeva nel Mago Gregorio
(che In fatto dl meteorolOl!&, perl>, non
.bagllava mal) e quella compI.... e
lanlUl_ del OelIersle Squalt, Capo
!DdIIcuuo del Burllll.
1'0_ C&llDa, con Il suo lnn&to ed

elemeDtara • buon lI8DIO', COIlIere nel·
le ""an.h,re plll recondlte, le compiei­
se ragIoaJ che aftl9llllO _IlO Il (]e.
D8rsIe a _ un ....... coaI co­
...... per poi detenDlDanle, a auor lei·
Il1'O. l' ,'.... iD omd'''''nI atma.f.
ztobe WDlo PftIIIIlII..., AppuWa cbJaro
dii la ......111 1pDra'" panacbIe 00­
.., - 8III8'Il, per I ...... che da pelo

;~-:-:~':
~

..... .-..u. Ila D JIlU'.
...;. ,. IIIl1td due JIorIbl ••~ otàr

'.0 - - -·Ja;VdII ed il n"mpo.. h._ . ,. =-r::
~" dl1lll
,,~, .!!'D. •

L. bottt&' di lo1lr"n.mc 10110 l portici

tra a guerra n, combattuta con armi
nuove ed alquanto sonsticate: 11 lancio
Ql uunpachne guaste.

CiÒ aveva lmpenslento anche Il Duo­
mo ed il Burlùz. Fortunatamente, con·
swnnta m brevisslD1D tempo la scarsa
dotazione di lampadIne, Quel conflitto
51 esauriva da solo, con grande sollievo
d1 tutti.

Da parte sua, ù Generale Squak non
rimaneva merte. Aveva concepito un
piano per "prevenire Il 8.D.Z1chè repri­
mere le eventuali I( guerre» fra i bel·
I1cosl Borgru della Roggla e Parigi, sog­
gettì alla sorveglianza del Burluz.

PercIò aveva stipulato, per suo conto,
un solldo trattato di amicizIa con il
Borgo d1 S. Rocco. Benchè non confi­
nante, Questo Borgo consentiva d1 ae­
cerchlare da ovest e da nord i Borghi
della Roggia e Pa.rigi. Questa era solo
la pruna mossa chiaramente intim1da­
tonn. La seconda consisteva invece
nell'entrare net due Borghi con qualco­
sa dJ. UlSOltto e di stupelBcente per po­
ter osservare, da vicino, tutto quello
che V1 accadeva Ed ecco la Connidabl1e
trovata dell'Aereo da Ricogn1zlone.

Convocata la speciaJe COtllJll1ssione,
presIeduta del figlio dl un aYlatore del­
la primi Guerra MoDdlale, la ocelta del
Upo di aereo, da costruire in grandezze

naturale, era caduta sul FIAT CR 20
ASSO, polchè Illrebbe atato plu facUe
copiarne I. _omo, carpendo, un po'
a1Ia volta. I plrllcolar1 Il «CICCIa.
che dsIIa YlcInI Bue di campoformido
slrecclavBDD a bassa quota, per pocbl
att.lml, sopra la Plu8a del BurlllZ.

Il: coaI V8D1va fatto.
L'lICqU18to del molerla1l per la coatru·

JIl0D8 deII'_lano tl1 18IDO per le
cenUDalure ed 1 IcmpronI e due ruote
dl trJcIcIo per il carrello) av8YIIIIO perb
••"tor&to le CMIe dal Burlhz. tanto
che _V8DD 1foDdI per fsre l'_
le • B&IIalo. deIl'El8ralto In TaglI__
tG. QUIIta ma ftl'NM"tA UDa COR mol­
to ...... taIII da mia_a.. l'UDI~ del
upIIIl del :BorIo.... dlyJJll .da _
- . ID due blsfonJ' _ pro --;':" ~.'!'CIJI.'~

. 'da'buaD P",.,10,
.......--.­............~

.é'f dl

Iche se non vi garba, tI ti Rancto. non
81 tal •.

'I Il dilemma europeo di quel tempi:
«Burro o Cannon!., aveva toccato an­

i che il Burlùz.
I Con piena coscienza deUe proprie

responsabil1t.b, tl Generale Squak, en­
trato nell'abitacolo dell'aereo e legatosl
saldnmente al seggiollno, si apprestava
a partire per la prevista, importante
le Ricognizione ti

Per non Insospettire Quelll del Borgo
della Roggla, aveva appositamente
C'hiamato otto ragazzi di S. Rocco, fe­
deH allenti, a rare l « propulsori ti del·
l'neromoblle, poncndoll - per spinger·
lo - in corrispondenza dell'ala bassa:
quattro n destra c Quattro a slnlstra
della carlinga. AI suo lt via Il, l'antest­
gnato degli Il U2 Il nmerican!, Il decolla·
VA 11 mnestoso sullo sconnesso acclot­
lolalo di Via Verdi

I Il propulsorI effettivi Il del Burluz,
rlmosll sotto i porUcl, guardavano con
orgoglIo l'aeroplano allontanarsi nel·
l'ambIente cupo, carico eli temporale.
01 rronte ad uno spettacolo del genere,
aveva perso ogni Importanza la faccen·
do. del tC RancIo »; anche I fautori della

ti Morino Il erano d'accordo.
Dovendo tenere gli occhi bene aperti,

11 Generale Squak Quel gIorno non usa­
va gli le occhlalt di volo », da lui Inven·
taH e che in Condo non erano altro se
non un Incrocio tra gl1 occhIali di Ca­
mma Bcnso Conte di Cavour e 11 pa.
rnocchl del muli.

Con questo tJpo di occhIali - dato
l'assetto dI tt volo deU'aeroplano, tut­
to inclinato all'Indietro - 11 Pilota riu·
scriva n vedere solamente un po' di cie­
lo davanti n lui e una parte dell'ala
alta, ottenendo lo netta sensazione di
essere librato nell'aria,

Attraversata pIazza Garibaldi ed un
tratto di Via Mazzlnl, 11 Generale era
41 atterrato li nella piazzetta della Po­
sta, il cuore del Borgo della Roggia
(l obIettivo Il della ricognizione.

Ma grossi goccioloni di pioggia co­
minciavano a cadere sempre più fitti

(foto L De ROIO) I ed un vento Impetuoso spazzava la piaz...
za. te Decollo immediato e avanti a tut­
to gas Il ordinava imperiosamente il
Generale. Non c'era davvero da indugia­
re ed i Cl propulsori l) di piazza S. R0c­
co spingevano sulle alt a pIù non pos­
so. All'altezza di Via Duca d'Aosta, nuo..
va ordine del Pllota: (( Virata rapida a
sInistra Il, L'aereo per poco non si ri·
baltava sul fianco; poi via a perdiftato,
sotto il dl1uV1o, lungo la strada delle
Scuole elementari, tra continui sus­
sulti a causa delle numerose buche nel
terreno, cioè i l( vuoti d'aria I), in cui
le ruote del mezzo incappavano.

Dopo mezz'ora, 8IIUrllolJ Il tenIjiOt&..
le, rlentravono nel Burllll ...........
plano e senza Generale. Alle anel.,.. dc>
mande del T'IIlIUZ1 In at_, rI8pcIno»
vano con monosUlabl. 111 occhl .barra­
tl dal terrore.

Immedlato (per modo dl dlre; era
già PlSlllta mezz'ora) l'Intervento del
soccorritori.

Gluntl devonU l1le SCUole, uno sp5
taeolo Impreoelonante al presentava cJ&.
vanti a loro: cib che rimaneva dell'..
reo era soltanto una parte cleU'oseatu­
ra della carlinga, con 11 muso conftccato
nel terreno. All, plllnl dl coda, rivesti­
mento dl carta, lPariti. Il Generale
Squal<, lug.to neU'.bltacolo a tre metri
d1 al tezza, la lesta ripiegata In .vanti,
zamp11lava ancora come f0888 una fon­
tanella col putto.

Un mesto corteo rientrava nel Bur·
lùz: 11 Generale, sorretto da due ragaz­
zi, cammlnava penosamente, imprecan­
do. Altri lrasclnavono I resti del pIù
bell'aereo del mondo, che senza ali e
piani d1 coda rBSlornJgl!eva molUsel·
ma ad una delle lucertole !cociate sul
Muro della Guardia.

Il Generale Squak veniva meuo a
letto dalla cognata Catina, con un feb­
brone da cavallo. Le ragazzine 1ll0« Ma­
rina» sorridevano beffardamente, men­
tre 11 morale dl tutti gli « aV1atori • era
finito sotto I tallonl.

All'imbrunire, la radio della Pen810ne
Consul trasmetteva invece la notizia
che due dozzine di idrovolanti italiani,
varcato d'Un sol balzo l'Oceano Atlan­
tico, erano ammarati a Nuova York,
accolti trionfalmente da milioni di per·
sane. Eppure Quegli aeroplani, come
quello del Burlùz, erano fatti di legnol

Qualche minuto dopo, Ja Banda C0­
munale girava per il paese suonando 1&
nota marcia (( Aquila d'oro lt, in segno
dl giubilo per la grande Impres•.

Il conoittadino NiU Belluz (pur aven­
do dovuto dolorosamente rinunciare ­
dopo annl ed annl dl appasslonato .tu­
dio in prima elementare - a frequen­
tare la seconda classe, causa Il decesso
della Maestra) commosso dalla straor·
dlnarla Impresa, da gronde poeta, riu­
sciva a comporre l'immortale Ode dai
famosi versi:

E Generale Squak
E /talo Balbo l'ala
Volavano a cento metTi
E sul pelo dell'acqua...

accomunando giustamente, in un unI­
co elogio, la sfortunata impresa del
Genemle Squak e quella molto plu for­
tunata dell'AYlazlone Italiana.

Ma per il Burlùz Quella notte stava
diventando una notte d'incubo.
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separablle consorte e dal lIgU ha supe­
rato, due anni fa, un fl'lUlgOflte d!lIlclIe
deUa sua vita - un greve Intervento
chirurgico - con stoicismo e ammir&
vole fona di volontL

Ora. dopa tale evento, la sua vlta1l~

ha ripreso l'antico villO". li suo um0­
rismo 51 lTWl1festa ln varie forme e
con tutta l'esuberanaa del MIO lempe.
remento. Alcune ealIIranti cartca1Iure di
a1oun1 suoi ooU"Ilhl lr1Iegnanti SODO do
poete lo qualche caasetto da1la SCUola.
Peccato che non si possano, ala pur
furtivamente, adocch1are.

Ama anche reccontare barzelette non
propriamente ortodosse ma tuttavia
altrettanto ee1llrantl delle sue cari....
ture, tanto che ha latto custosamente
ridere e sorridere. anche una noatra
.Impatlca ed aIlealonala lettrice: la
Cont_ Federica di Spl1lmberlo·

Villorfo PUUIIl

\

Ca.

CARTOLERIA ••

•
SPILIMBERGO • Cono 1.-

muslva. disegna i cartoni e collabora
neU'esecuzlone di tutte le maggiori ope.
re uscite dalla SCuola nell"UlUmo tren­
tenruo. La mano facUe ed esperta nel
disegno gU consente di spazlare anche
neUa pittura ed eseguisce molti ritrettl
e nature morte.

Tre schlzz1, cartOlll e dIsegnl che t.....
storna .in continuazione trova anche
modo di esprimere 11 SUO dlnaml.mo
attraverso un hobby veramente J.ncon..
sueto.
Studia, esperimenta e si appaeslona
neUa costruzione di meccanismi cii pro­
c1slone tre cui, quasi tutti I oongegnl
più deUcatl e Importanti di un orolOllio,
di un fucile o di altre anni e via di·
cendo. SI erudisce persino nella fusio­
ne dei metalli per poter più agevolmen­
te plasmare I pezzi più dllllclU.

Assistito amorosamente dalla sua in-

)

rappre.entan.

TIPOGRAFIA

VI. T.url.no •

U&I'llIIIlAItto ToD1 De carII. ba "-fa.
lo un pl'CIlIIo cii ma l*Int cbe lo pre­
_la lOtto UIID deIU~ pIfllDle­
_ti déII& _ penonaIIlL EoqoIo•

• Da \ID lP'8Dd8 amon per l'uomo e
la natura nuce l'erte cii AnpIo De caro
Il, per evolverai nel tempo aIDo aIl'ultl­
ma tnt8rpretu1one dove le tmm.pm al
lmpOlllOno vlla1mente lIU11'ouervatore.
N"""" III ambiente che, bencbil umile,
1lI~ dlapone tU una cultura. Bill da .....
pzzo è vlc1Ilo alla natura anche se tal.
volta disadorna e desolala, ed è In gr&­
do di Interprelarne I momenti pll1 beI1l,
Imprimendoli con Il rudimentale mtro
deUa sua fantaala su decine e decine di
carte che purtroppo oggl si .ono spe.rse
per Il mondo.
Alcuni amici, ora lontani, rlcordavano

l quaderni lIttlllttl di .prazzl di poesia.
E' temperamento .enslbUe aII'amblen­
te, che sempre tramuta in immagini.
in figure talvolta dolci, talvolta vibran­
tJ di esasperazione, diventa cosi poeta
e tale resta, anche se la sua ~
sia è poesia dI costume e ne rendono
11 conto quelli che lo conoscono.

Oli studi intrapresi con sacrificio ed
In periodo dJUlclle, lo portano ln con­
tatto con le informazioni accademiche,
le quali pur IngentUendo l'accuratezza
del cllsegno non hanno intaccato 1&
schiettezza della sua espressione. E'
maestro, ed in questo tempo, conosce
e comprende un colore nobile ed anti·
co: la pietra... cosI in1z1a la stupenda
esperienza applicativa: viaggi: Venezia,
Torino, Roma, Padova (restauro della
Beslllca di S. AntoIÙol ecc.

Attaccato al pezzo di terra, trascina
gU alUevi nel coro de1l'umen!smo friu­
lano. Diventa "friulano" "importante".
Lavora per l'estero. I suoi cartoni sono
apprezzati per la loro chiara semplici­
tà nel marasma barbagllante del super­
aggiornamento gra.flco. Allora ripren­
de 11 pennello e: paesaggi, nature mor­
te, escono dalle sue mani con passione,
passlone per la natura che capisce da
bambino e che è stata palcoscenico del­
la sue vicenda. Ma tutta la poesia si
accentua nel ritratto, nel ritratto di per­
sone che conosce, che gli vogliono bene.
che ha "sperimentato" quali campiOIÙ
di amlolzia e quindi te.tl di sentimento.
sentimento che prevarica nel tempo.
Questi "ritretbl" aIIore, diventano l slm·
boll della calda e forte umanità di mio
padre •.

Nato a Spilimbergo nel maggio del
1909 Angelo De CarU, dopo un periodo
di preparazione, viene assunto dalla
SCUola cU Mosaico e diventa uno dei
et Maestri» tra i più noti e conosciuti.
Insegna e lavore nel campo deU'arte

(foto S. Dr ROio)

s. r. I.

dlV.ZANlWWIO' ..............

ferramenta
legnami
materiali
utensileria
articoli sanitari
casalinghi
colori e vernici
elettrodomestici

D
D
D
D
D
D
D
D

nuovo motivo di flclar. • di cr.der.,
menlr. alla cillil no.lra 1/ atl.zlonava,
divenendoci, anzi, concll!adino.

Certo - si diceva - tra noi ha e!er­
cilalo Il Suo compilo con carallerlstlca
di ••emplar••quillbrlo, In una appll­
cazlone d.1l4 legge operata insieme con
e!attezza e con muura, tratti que!U
.lSenziali del maglslralo migliore.

In .tlelll, poi, '010 di Iratti di .ensl·
bUilà • di corl••ta può avere ricordo
clrucuno che l'abbia avvicinalo. E co.I,
nella città divenuta come suo secondo
luogo palrlo, ben Egli può trascorrer.
la merllata qule.cenza, .egulto da un
viVO e generale Bema di ossequio e di
augurto'

M.A.

Wlb _

(già ditte G. De Marco)

SPILIMBERGO· Piazza San Rocco, 2

Il doti. COID•• QIO'f'UDI Marco de Pelrtl .11 laD ItudlD.

l" Spilimbergo lui lellclaatrnamenle
rulOllo l. "'nzlOlll tU Pretore per ben
23 _, lino al 31 dlcembr. 1971, lino
al momento c!e1l4 quleacenza. • cl{) mv
ehe l. ormai aveva """,.guilo 1'_
aamento a CoruI/Iller. di Corte d'Appel­
lo • _ titolo a l>Iil allo incarico.

Per I meriti acqul6ltl, all'allo del c0n­
gedo, GU _"" poi conterlta la nomi·
na a CoruI/Iller. onorarto tU Corte di
CrultJ2lone fI01IC~ a commenclatore.

1'ror>enIeIIte c!aU'111r1a, cla prinJ:lpIo
recZmente appw h1G come recare neU'a­
filmo la ferita per la ctlIa • la terra cf'o­
rlgIne clooule abbmulonar.: ma prelSO
1IDJ, nel lIIIfIlUale .d atlefllo ••erclzlo
clel Suo manclato, pan>e via via lrorxJre
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AGENZIA IN SPILIMBERGO
VIA \, NIEVO N, 1

TAVERNA

,Al $at(;acan'
ANGOLO CINEMA TEATRO .Mlono.

Da
Pasqualin

DI MAN81 RAFFAELE

• VIA F BARACCA, 1

BRUCIATORI

GIlUPPI TERMICI: NAFTA ; GASOLIO ; GAI

RADIATORI

TERMOREGOLAZIONI

CIRCOLATORI

CONDIZIONATORI R. Z O D I O

OD

Luigi Cozzi

.aV-,a r '':taBe; ;~caaao di 1Ieiluaa, a 'Vi 1 , -. a
-. a C&IteIDcmI a CJrIdIà' di 811'­"mb ;O a l'arIa CU & Denw- t •

d1 mcweLO.~ ti ' di
vetri .111'0..." di IIIIfcmt, di JOD:
chi di oolcmne, di _ di _ID ....
to, e talvolta 001IIII per C1IIIO di Ife.
dUDo e PIi"'f:r=:l,,IIU chll"'""'rl qua.
draU di : ....". q1IIDdl
affermare che le d1s_ont furoIIo cooI
radicali che ancor 0Ui cultori, pur op­
_tonati di storia, non _m_
che lon_te quale fOlle lIDche
qui 11 grado di clvnt& rantunto, Quel­
lo che è sempre d"""'.Dte • che l'ln­
tenslva lavorazione del tened stia dio­
etronendo irreparabilmente ogni recto.

Circa le strede, lo credo di .""'" ln­
dividuato per un buon tratto una stl'llo­
da che dovrebbe r1sa1Ire alla prelstorls
e che doveva portare al Puso di M0n­
te CroceCamlco.

Era la dlretUsslma che de Caneva di
SacIle puntava al nord con un traccla.­
to che balza agli occhi. Essa si scor·
ge al ponte del GluUo, sotto ManIago,
poi rafflora a Medonna di Strada, p .....
sa 11 guado sul Meduna nella Stret­
toia CoUe-Sollmbergo punta sulla valla.­
ta, su TravesIo per dirottare sotto Va­
lerlano sino al guado di Ragogna. Ho
fatto dei sopraluoghl oltre Il Taglia­
mento ed essa. continua sulla costa del
fiume verso Osoppo Gemona per pol
risalire verso la valle del But.

Il prof. Michele Lelcht alfenna che
questa strada era preistorica.

Venanzio Fortunato nel VI secolo la
descrive cosi: «Esci per la rupi di
Osoppo e per Il passo di Ragogna che
sovrnstn le acque del Tagliamento ed
allora vedral i boschi veneli ed i camo
pi arati, tenendoti sempre vicino agli
ardUi castelli sottomontanl ».

E' una fotografia plastica alla nostra
pedemontana occIdentale de Pmzano si·
no a Caneva di Sacile.

E qul lo vorrei chiudere questo bre­
ve excursus storIco come nù è balzato
evidente dal modesti, ma q"BJlflca.nti
reperti archeologicI in mio possesso.

Piu che un impegnato tentativo di far
luce su un angolo dI questo nostro tor~

mentato e misterioso FriulI, vorrebbe
essere un incitamento ed un augurio
perchè la passione archeologica e le
forze che la coltivano si muovono, e
qul mi soffermo un attimo e rlngrazIo
quei giovani di Splllmbergo che mi alu­
tano costantemente nelle mie rIcerche,
è doveroso che io faccia t loro nomi:
Mario Conclna, Angelo Paglietti e cesa·
re Serafino, al quali va il mJo più vivo
ringraziamento, dicevo che le forze che
coltivano si muovono fuori dagli sche­
mi burocratiol, per tentare di svelare
Il mistero che dopo tanti mlllenni e tan­
te generazioni ancora avvolge la nostra
antica storia.

ona

1QJIa=\i"'~• MD_ "In ' ,.. Hm t o
pIt& • iIDrd, la1Ia pIiIIa di 'Admo do­
mlllal& .-;IN dii <<'l'JMI1I8d. 11
ClIIR81Ilere di SoI""2 Il pali '1IJlo
mirare 1'-tme _ ,c!Mlomlnoto
dlI1 YIJ1IoI la pietra deIl·... DOlI quattro
nld'menta!' c.ppaue e CllIDaIe perUe­
r1oo. aoaperto ."eme al dott. PJetro
BuIo nel 1118'1, lA detsIlOllll e l'uao s0­
DO oantroverll. NeUe vIcID&!!M, al tr0­
vano raschl.lo! breoclat1 e puntenIolL

se a qUIeti reperti mettiamo ....
me quelli di Prac1Is, di Panna, di Ma.
nlqo e di Da.rdago. poniamo afferzna..
re cbe la pedomonlalla 0C'clden_ era
ben fittamente popolata lI1n da queI1a
epoche.

Vicino a questi, vogUO segnalare un
altro eccezlonale ritrovamento della
stessa epoca a sesto al Reghena. GIll
due anni fa, nel mial sopraluogh! sul
reati romani di Mure. ebbi la glola di
raocogllere una stupende ascia eneoli­
tica.

Quesla primavera un amico mi ....
gnalb altri alfloramenti, dopo le eoU­
te arature. Immediatamente portatoml
sul posto, mi trovai in un campo disse­
minato dalle ele5ae ceramiche di se­
quals con impronte digitall, mentre i
manici eranO fornltl di borchie sego­
mate a mano. Reperlmmo anche una
decina di belle selci che denotano una
cultura più avanzata di quella di
8equals.

Putroppo, deto Il completo agnostl·
clsmo nel campo delle ricerche, l'......
tro e Il frangizolle fanno scempio di
repertI. Con infinita pena, al seguito
di un frangizolle, ho visto frantumarsi
sotto 1 miei occhi un vaso ancora in·
tero dentro al quale vi erano ossa, ce­
nere e carboni.

DI quelle rozze ceramiche, di bnJ>lV
sto grossolano, 51 passa alla scoperta
di un'altro tlpo di Impasto che data
probablbnente alla civllt& celtica. Esso
è pIÙ sottIle e resistente, la sagoma·
tura è spesso ornala da dlsegnI fatti
a mano d'uomo e poi in seguito da tor·
ni traballanti.

I più numerosI in mio possesso St>­
no statl trovati nel castello di Solbn·
bergo, In quello di Toppa, e nelle fon­
damenta dell'antlchlssbna chiesa di
S. Fosca.

Penso che Il castello di SolbnbeflO e
quello di Toppo di epoca alto medioe­
vale, oossano essere stati costruiti ave
prima c'erano costNZion1 di difesa e
di vedetta romane e, forse, preceden·
temente ga1I~che. Le più beUe e
complete le t.rovammo nella chiesa di
S. Foca. Il Caatello di SolbnbeflO per
esempio è ublcato subito, sotto 11 ca­
atelllere e anche qUIeto è slgnIlIcativo.

E veniamo alle mie Ilete sorprese
per i repertl r1salentl al cinque secoll
della «Psx Romana.. Da due anni ho
potuto raccogllere nel castello di Top­
po, In quello di SollmberlO, a Travo-

•
TESSUTI E CONFEZIONI UOMO E DONNA

!dl.=--. 8IaDia. T III IttioWuDeDto UDWIO
• t8i1" nntet.o

flIn!InI!a p • di~ cIIIl tal­
"l1li1& fOrIIIIl un m_m ":'c ID

~J"::'~1r'~~~ Il'''=:
te del JlIDl martWmI, - ___ un cilIma lIIlld1ternIIII ottImD per
.,." .....to del prlmI puppI trIb&IL
VIaIDo alle coWDe deII'epoca -­
abbiamo ooreUe e ccmlermIDl quelle
d'OrlllDe lIIOl'lIIIIc&, SIamo 111 _
periodi delle al_ poetgleclall.
Proprio _ lIfoclaDo 1 llISd e medi
tornotJ. dal qua1110 IIdU'!'b&igl e
11 m.""'cb_ lIOIID IDteneeatl, le gran­
di ..... di JMeoc:Io 1mJppero dalle
AlpI, tre"'nervlo queI1a BAlDlnagione
cbe, de MenlelO sino a Gemona, c1Il al·
la noet:a pedemonlalla una ~ritk e
una do_ incomparabile, SI p0treb­
be pure per la _ terra~e col
Profela: I monti e tutti I colli conte­
J'&IIDO un 1DD0 di lode al cospetto di
Dio.

Ed • ID queela stupeDda danza di ci­
me VllJ'd"lll1anti' con 11 loro cl1v1 zola­
tU, protetti dlI1 venti, riocbe di acque
perenni, di _ di caocIa, di paecoll,
di froW _ che noi dl>bb'omo con
amore e pIIl"".. ricercare le prime
Impronte dell'uomo.

lo segnalerei all'attenzloDe una zona
prelatorlca di primaria Importama,
posta tra sequals e Meduno. se, prl·
ma d'ora, nel mueeo di Portogruaro
c'era solo un'ascla ed alette dell'epoca
del bron.Io, casualJnente qui ritrovata,
ora n perimetro di ricerca appare con
chianlzza, con una tale quantità di re­
perti de restare sbalorditi.

Nel 1957 molti operal, che lavoravano
nella fossalazlone seconder1a della pa­
lude di 8equals, mi riferivano di tro­
vare una lnfInlt& di terracotte e di fer·
rI di cavallo assai ploooll e di forma
quadrata.

lo, completamente Ignaro che si traI.
tazae di reperti archeologici di estrema
Importama, llOIl me ne cural.

Solo nalla primavera dell'anno aoor·
so, dietro segnalazione di R1ccardo
Santaroas&, mi acooral che la zona era
piena di molti reati preistorici. Tra le
terraootte, anse di diverse misure, r0t­
tami con cordoni bnpreasi, manici,
tuesrlole, ed una lnfInlta gamma di sei·
01, quul tutte assai rozze ed appena
ebreoclate, scorle di ferro.

Questi ritrovamentl cl portano con
tutta probabWtk al paleolltlco su·
perlore,

,..._ a qtlIIt\ reperti - denti di
marmotta e di grandi altri animali,
punteruoll d'osso - potrebbero dire ed
un'anaIlsl esperta una decisiva parola
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AT1'DoU DI T1IlIlBA
di Umberto 9arclneIIl

Non • ancora l'alba
e l'uomo fuOri /fai lempo
lenla una polemica di 1'ftIt4
~o Wl rk:ordo
sulla peUe della _

L'enngja del .ole
rtn/CJCCla la .emplldt4
deUe cose Nte d4lltJ luce wra
mmtre l'erba
rabbril1ldl&ce
al conlallo della ruglada
Ptù in la. 'uila .trada
ma vJcmo a11'uomo
ri/luU di beM...re
che lanno gridare
di rabbia U paJs.",
senza clbo
Il lelame
sporco per ellchell4
adagialo sulle zolle rIvoll4le
urna la mta da donare

E I parti d.lla lerra
re!ì più dtD1cUi
dal ferri del chirurgo cieco
non hanno la .ricure.zza
deU'incubatrice

La notte porta
gli uomini nell'arU/ICiaIe
la teTTa ha 5010 un amico,
5enti la $UQ ~one?

Il contadino

OREFICERIE

OROLOGERIE

-tuttO·. ~_

==::,woc: jti.iiimt,.::=t}
.N!!pno ... ID attItu dlIe .
IOlltade luIIo l!IlIIDIO della Bip _
e-tpem1Je di Val v ............
E::" de11a VIa e-tD aII& Pfcao.

di lAvando. VIa poi •O"s'.
mente ponw_ coa Il lOClIo del CAI
CIvidale PNnoo Ql·acJ....... Dlmoo.
di !t'I&> S\IP. Altre • ...,,"411 ciel J'o.
scato con n fratello .T.ncl.M: lUIla pun­
ta Agordo .... sulla f-.re DlDIId e 1111­
la via delle lIu!de ella Torre llftIJIIIe del­
le CInque Torri !t' e ....

Bulla via Olbona alla Ilrande cI1 La­
varedo ~I~ aup. ancba con Il aoc1o
Piero Gsaparlnl.

Da tener presente che, 11 Foecato, per
obbllgIU di 'avaro puO uscire 8010 Il
mercoledl e da c:O le dIlflcoltt: nel re­
perire I compagni di cordata. Altra at­
tività anche se In tono minore, il stata
svolta dal socIo Rlno Pa8tonltt1 (Pie
ChiAdenl,).

Luigi Blaaro <Montalconl) e TIno De
Stetano (Monte BIanco - Via Prance­
se - quest'ultlma con due soci del CA!
di Clvldale. Giuseppe Bertolo, PNnoo
Quagllarol.

Sul monte Rest. sul cocuzzolo SOID­
mJtale. grazie aIl'lnteressamento dell·...
mica e socio Bruno De Caru a nome di
tutti gll amici il alato posto un oIppo
alla memoria dello scomparso Leonar·
do Tela, ricordo perenne ad. un socio
appassionato della montagna.

Con questo ultimo dettagllo cbIudo
rIngrazlando tutti coloro che poco o
tanto tBIUlO perchè la passione e l'Id....
le della montagna non venga mal m,e.
no e non subisca smagliature, tanto da
far forza e scuola di vita a quelli che
in vn.ri momenti della loro esJatenza ne
avessero bisogno.

Come postilla aggiungo che Il CAI.
sotto l'egida della Pro Loco e con la
collaborazione del gruppo marciaton,
organizza la seconda marcia di ferra­
gosto Cl Pa 11' gravis e la riviera. non
competitiva di Km. 22 •.

G. GuIdo Maoo

• ASSORTIMENTO

• QUALITA'

• PREZZO

DITTA

~.

SPILIMBERGO

p.
GIOIELLERIE

ARGENTERIE

parte, ha organizzato Il Corso di pre
alplnlamo che si pre1lgge di dare una
preparazione at1etJc~praUca alla mon­
tagna con cognizione.

Corso che si è tenuto per cinque se­
rate con conclusione pratica sulle pen­
cUci del monte Rest. Comprendeva no­
zioni di: abbigliamento, attrezzatura,
topografia e orientamento, flora. e fau·
ns, valanghe, goelogia, alimentazione
ecc.

Il corso è stato tenuto da componen·
ti del conslgllo quall: Pecorl. De Steta­
no, Mnso e Pastorutti e da due soci:
dOtt.5SS Marplllero e Dusso Renato.

Terminato Il corso si il dato li via al
,programma di gite estive tre delle qua­
li sono già state effettuate. Le elenchia­
mo In breve: Monte Rossa, Plz Timau,
Monte Cridala, Cima Rosetta, Monte
Canin per via ferrata. Monte Cogllans,
Plc Clùadenis. Monte Valca1da con
esclusiva marronata sociale in Val dì
Preone. Simpatica chiusura di una at­
tività estiva.

Da notare anche, la partecipazione

vice presidente Costantino De 8te!ano.
segretario Alfonso Peeorl. Un doveroso
e sentito rlngraztamento va al Consl·
gllerl uaceotl: dott.asa Marplllero e al·
la slg.na Santina Bortoluasl che molto
hanno tatto per costrulre e mantenere
In vite Il nostro CAI. RImangono sem·
pre vicine a nol pronte eventualmente
a darci una mano.

La cena sociale svollasl a BequaIa ha
chiuso praticamente Il ciclo.

Una piccola appendice al il avuta In
aprile con la tardiva ma valida gara S~
dale del Piancavallo. Gara che era vall·
da anche nel concorrere contro i grup­
pi di S. Vito e Azzano.

Splllmbergo si il comportato molto
bene.

Ha ottenuto Il secondo posto assolu­
to con Guido Maao, primo di sezione.
e li primo posto assoluto temmlnUe
con Giovanna PIIplD cbe il natumlmen·
te la prima della sezione.

Sciolte le nevi prime cammlnaLe. Il
Consiglio, come da due anni a questa
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-:ila i". D'O'i&'
lIl\'!l.~m~_~ 1111 t:ol8I
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1'--'8II·llIItttècu­
; _ ..1ill'1ÌII.~ ...........1i

r=1\="'!~aIiIUiI. 1111& "/I.
I. 11''' Il OAI 81 Il tremato :fraIato

..II1II orpn"'Uft: dal IIllIIIPnt p111
fNqcalU ftoperI deIU autotruporta:
tori e -=:-.r: I "'o partito lOtto
oMiIml e 00Il bwme tnfsl,tIft
Ila 'DO\Uto noIIere un quarto delle a\­
tl~. p:t6.bIt&

81 Il Intah'IMDIe !Nvnn!""'ato con Il
quIDIo Cono cI1 lICl cI1 COrtIna abe al
il protratto per qIIÙtl'O do"",",,""" con
pooe ma buQll& neve.

Nella IIOmata cI1 obIuaura però 81 Il
awto 1'081&0010 de110 lOIopero d8g1I
aulIaU. OIomata abe al Il potula recu·
perare lICl1amenle Il ~ marzo.

Nel fratlampo dopo varie conlDU&­
liIaaJ, 81 era rlulCltI a trcmaze ID pro­
-.. cI1 Belluno lIIl& oorrlera antldl·
IuvlaDa e tum""" per potar POrtare ID
Iita t 1108tr1 aocI su11e nevi del Laga­
suoi per poi cIIocendere a Corvara ID
Val BadIa, lDversando l'AnnentaroIa
e .ledo a Pralongla. Traversata sem­
pre stupenda che sl svolge ID ambiente
dolomitico cI1 rara beli.......

TermIna co8I la fase JnvernaIe e 1nI­
8Ia quella primaverile con uscite elfet­
_le tramite mezzi propri o combln&­
alODi treno-corrlera a seconda che le
IlmltaalODi de11a c1rcoIazIOIIIl CODCede­
vano.

L'otto marzo al il avolta anche )'As­
""",blea ordlDarla del aocI che preve­
deva oltre la relazlOIIIl momle e Ilnan·
8IarIa la votazione per Il rinnovo del
CoDsIgUo. VOtazlOllll cbe avviene ogni
due anni. CInquantaquattro I votanti
abe hanno deUberato per I seguenti no­
IDlnativl: geom. Armando MIrolo, Mar·
oa11o Fascato, Bruno Sedran, RIno Pa·
atoNtt!, pro!. Alfonso Pecorl, dotto Co­
stantino De Ste!ano, Maso Glaoguldo.
In W1& seguente seduta Il conslgUo ba
~ Il preeldente Glanguldo Maao,





ManUatuloae dcUtUca 3" Trolea Pro.... dJ PordenoDe • Coo,cloa dcII. Tafll • Pro Spilimbergo· al
2" dualBcalo. (Ialo Dc Oforzl)

nwnt'...... ~.-·f-. ' _
dalla ProZIV;::'::t7iilll ~ -aawto e cl .. VIiIIIIlt
aut campi da lf<Ieo le f01 i dilllll dii
Club di_. S. Daniele, 8. VIto
e, natura1meDte, la DOetra.

Per tuU:l I nuovi IacriU:l ...........
aempre li lIIIfvlaiD, operato da Boot 10­
lonteroal. di paUealatori IrBlUItl _
cominciare ••

Anche a loro un caloroao~
mento per tutte 18 ore _ per li
T.CB.

Non mi resta che rinnovare un Ulti­
mo appuntamento: quello QUIltIdlano
a lutti I SOcI sul campi da gloco.

IL PRESIDENTE
(areI&. SI~/ano ZOzaoIollo)

Il. 'l"oìiIlfò'=àIIlI al .

VIA PONTE ROITERO
(cIrconvallazione • dI fronte SIIllI; .lI#I!l

concorso•

Giancarlo Mulinelli lionnllilmo vincitore del
.IDlol.re maschile.

timi risultati e la coppia TosItU"Barul·
fini ha vinto la finale con I bravissimi
e sorprendenti Da Prat·Bortolln.

Una sola considerazione ancora. l'al­
tro numero degli iscritti al Torneo ha
convinto appassionati e consiglieri tut­
ti a fare un bis a fine stagione: appun­
tamento per tutti dunque a !tne settem·
bre sui campi dell'Ancona. I O. Ilnlltr. Maurizio TOIIIII e Achilie 8arulflai

Appuntamento più prossimo invece vincitori del doppio mllchlle.

18 agosto 1974-3

511 mostra
vini della regione

nelle antiche cantine

del castello di Spilimbergo, la

~~g:A STELLAFLEX
FABBRICA ARTIGIANA MATERASSI A MOLLE ED AFFINI

'1'1tolo a1ttaoaante, naI1'orma1 trad1­
a1ona1e «articolo - punto sulla attua­
stona. del numero eKlvo del P'PB!
CIAN, per li trquardo ragiunto que.
at'almo dal 'r8IInIs Club ,SPUImbe!aO
del cento InacrIttI. Foroe ulteriori c0m­
menti aono auperflul. ma l'orgocllo mi
spinga a anttoUnaare li lavoro _to
dal conalillo Intero e da tutti l ldm­
patlzaantl In questi anni di creaclta e
avlluppo del TCS ateaae. A tutti un gra­
zie con riconoscenza.

Ma non • tutto qui: anche In campo
reglonale cl anno stetl I prlm1 risulta­
ti, nella Coppa Facchlnettl infatti, dOPO
anni di tirocinio, sono stati totalizzati
quattro punti su sette incontri e c0­
munque 1 nostri atleti 51 sono sempre
battuti alla pari con gll avversari e
spesso ne hanno avuto parole di ap­
prezzamento.

Anche 11 Torneo Sociale ha avuto la
sua brava novità: nell'alto nwnero de­
gli Iscritti non potevano più mancare
le atlete e cosi otto partecipanti han­
no dato vita ad appassionanti lncontri
che hanno visto Celestina Martina di·
venire prima campionessa Sociale di
Singolare FemmlnUe in una combattu·
la (inalo con Evita Bler.

Nel singolare maschile Giancarlo
Martlnelli ha dovuto usare tutte le sue
dotl per poter prevalere sul mai domo
« vecchfo leone di Maniago» Mario cel­
I1nl: due splendidi esempi, anche se di
età ben diverse, sul come svolgere una
disciplina sportiva con serietà, impe­
gno ed ottimi risultati. Il terzo e quar·
to posto di Renzo Pantoni e Stefano
Zozzolotto dimostrano come la (C vec·
chin guardia Il sia sempre sulla breccia.

Nel doppio meschl1e Il binomio gio­
vinezza-esperienza ha dato ancora ot;.

Alla premlazlone, ha presenzlato 11
Consigliere della Pro Loco, sig. GlannI
Mlrolo.
Ordine di arrivo:
lo Flavio Mart1nl, G. S. Crlch Llbertaa

'!'revlso che compie I Km. 153 del per·
corso alla media di Km. 42;

2" Claudio QuaUzza G. S. Pontonl Tro­
plc Variano;

3" Giacomo Favalessa G.S. Tonon VIt­
torio Veneto;

40 Glanantonlo Da Re G. S. Crlch LI·
bertas Treviso;

SO Sllvano Morutto G. S. Pontonl~
plc Variano.

A celebrazione del primo decenna1e
Il DIrettivo ha voluto che ill atleti del
Fanatl acendeaaero ancora una volta
sul tataml In un leale InDCntro con
llU amleI ed avversari di aempre per
ricordare 18 tante vittorie ed anche 18
aoonlltte, 1 momenti beW e queW trI·
atl dalla Società.

Nel Paiazzetto dello Sport al acno
coal Incontrate 18 aquadra dal cara­
binieri di Roma (1" SOCtett In Italia
per Il ,1973) 18 F1amme Q1aUa di Boma
(2" Boclett) e ciel Fanatl (3" 8ooIett)
In un Incontro che praticamente COI'­
rispondeva ad una 8Dale npelM 9' ·,

La vittoria ba arrIac ai Carabinieri
di Boma, che banno superato Il Fanatl
per un acfflo all'ultimo lnoontro dalla
lIIIrala. teroe 18 F1amme Q1aUa di R0­
ma.

AI termine dalla manlfeatuicae 18
autorilll; Intervenute a11& ce1alIraldona
ciel l0 d........a1a. i d1riIentt e llU atleti
luU:l al _ trur.rUf lIll1Ia lieda dal
__ ave JIanIIo avuto lUOl1D 18 lIZ'8'
znf."oqI .

lIII De _ a plai padaIi 1Iartfai,
QuaIIaa e l'ava1&lla. n loro aooordo •
perfetto ed In breve al forma Il _
alle loro spalle.

Ultimo 1IIro: dopo vari Ienlwtivi di
Qtllu". per risolvere a suo flWOre la
Illll"'o lIUJI&l'Bta san DanIele aII\IIIBB
MarttnL Un attimo di iiideCIaIone da
parte degll altri due COIIIPBIlDi di tuea
ed Il giuoco • fatto. Marflnf, teata pie­
gata sul manubrio, spinga a fondo e
velocemente si allontana per rqgI\IIlo
sere In perfette aolltud1ne SpWmbergo,
aocolto sul vialone di arrivo da acro­
aelantl applaual. Dopo un minuto, arri·
vano QuaUzza e Favalessa, che al cl...
allicano nell'ordine. Con un diatacco
magglore giunge li gruppo del superstl·
ti, regolato da Da Re e Morutto.

E nonoatante le avversitt atmoaferl·
cbe, folla plaudente ovunque, sul trac­
ciato di pra.

.Inaomma al • trattato di una manlfe­
atazIone sportiva maluacola, disputata
all'Insegna dalla combattlvltt e seguita
con paaa!one dagll sportivi frlulanl.

Ecco In breve la cronaca della corsa:
alle 13, l'aBsessore comWUl1e allo sport
a1g. Romeo Morasauttl, dà 11 via alla
variopinta carovana. PrImo glro tutti In
ifUPPD, nonoatante I numerosi tentati·
vi di fuga. Appena auperata la seconda
tornata, la carovana vtene investita da
un pauroso nublfraglo, ma 11 ritmo del·
la corsa non "O'YmDa per questo a
cIlmInuire.

Nel tratto tra Ragogna e san DanIele,

•

- 4 tltoll di CAmplone d'Italia per 18
cateaor\e Speranae e JunIorea

- 2 titoli di Campione [taUano Tr0-
feo del Quattro Mari

- 1 titolo di CAmplone di COppa Italia
- 1 Stella d'Oro Trofeo Propaganda
- 1& tttoli Ind1viduall di CampionI

d'Italia e di COppa Italia
- 14 atletiI D·slm • JI

- '1'arp d'Oro ciel C.o.N~

Qaaato Il ......utlvo del Fenati dopo
lO iuIIII di altlvlli, dopo 356 pre a ca·
rattere .alllonale, 1lUi0nale ed interna·
lIloaa1e. Un eoaluntlvo cbe onora lo
aport 8DIIlmberlibelI e Prlu1anD e di­
mmtra 1& vallfi di una acuola di 11>­
...........10 dello Ilport obe In dleai
..1Ia .......e portato la 8ooIelll; Jlll1.
S. piaIe ClbIiIUe lloaIett itaUana

..... Ila .......1. atti!.
"S.m%"~~~m:

- •. - _ 1111 ~

lf!l.'!!!sr:

X-"""" 1......'_. del tlmIpQ
.... ha --.-o la~
• per tu* la.. duIIIIIa, un 11IlIID­
abIIro .'" o ba Ii..~ questa
XZU ....... del Clraulto del due
1'IaDII.

Ba Ylnto merlblamenle, Il trevIIdano
1'IIrfIo llartIDI, Il quale lIll1 finale di p­
Ia, trova.,.. la fora di ataccare dalla
- ruota i """'Il"1P" di tuea Qne1!_
el'a'fal-.

Un pIIU8D aIDoero, ft inlIirbImto a
tuU:l llU atleti ICOIII In campo In que.
ata occaaioDe.

Contro 1'InfurIanI ciel maltempo, che
a tratti I181Dbrava volesse letteralmente
far naufraKare la corsa, qu...tI beld1
Ikmmottl banno lI'I"lllII!ato BI limite
dalle poeeIbWtà.
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OSPEDALE GENERALE DI ZONA "S. Giovanni dei Battuti" • SPILIMBERGO

Chirurgia
Primario
Prot. Dott. ANGELO GUERRA

Libero Docente in Patologia speciale
chirurgica

Specialista In:
CHIRURGIA GENERALE • OSTETRICIA

GINECOLOGIA· UROLOGIA

Medicina
Primario
Prot. Dott. PLINIO LONGO
Libero docente In 5emelotica medica

Specialista In:
CARDIOLOGIA· EMATOLOGIA

GERIATRIA

Dott. FULVIO BROVEDANI
Aiuto M-ellco

MEDICINA GENERALE

Ostetricia- ginecologia
Primario
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO
Specialista In:
CHIRURGIA GENERALE - OSTETRICIA

GINECOLOGIA

Malattie dei bambini
Pediatra
Dott. L1VIO MOLINARO

Le visite nel pollambulatorl succltetl si
effettuaranno esclusivamente nel pom.
rlggl del giorni feriali, escluso Il ..bata.

Anestesia
Aiuto capo servizio
Dott. SERGIO FERRANDO

Assistente anestesista
Dott. ROSARIO ZAMMInI

~-....<....... ' 1 t-~------ - - .
_. .......,

Ricerche cliniche
(Metabolismo basale. Elattro­
foresi e tutti gli esami biochi­
mici di laboratorio)

Primario
Dott. GIUSEPPE COSTA

Specialista In:
IGIENE - CARDIOLOGIA - EMATOLOGIA

Tutti t giorni feriali dalle ore B oUe 10.

Centro trasfusionale
EMOTECA

Dirigente
Dott. GIUSEPPE COSTA
Sede
Associazione Friulana Donatori Sangue

Delegazione di Spilimbergo

Orecchia· naso· gala
Consulente SpeclaUsta
Dott. ROMANO L1SCO
OIl1Jt IllMlft leriDlc diii'- orw to,JO ,.,. t3­
Mercold·. lI8lI8I'lft lerIaa~òre t. ,.,. t.,

o
amministrazione titoli

D

servizio cassette
di sicurezza

per la custodia

VALORI

In apposito
locale corazzato

D
servizi di:

- pagamento imposte
- pagamento bollette ENEL
- pagamento bollette telefoniche
- riscossione o pagamento affitto

per conto delle clientele

SERVIZIO DI CASSA CONTINUO

D
AGENZIE
DIGNANO - CLAUZETTO - FOR­
GARIA - MEDUNO - TRAVESIO

ORARIO

VISITE AI DEGENTI

LUNEDI' • MERCOLEDI' • VENERDI'

dalle ore 15.30 alle 16.15

MARTEDI' • GIOVEDI'

dalle ore 11.45 alle 12.30

SABATO· DOMENICA E
FESTIVITA' INFRASmlMANALI

dalle ore 11A5 alle 12.30 e

dalle ore 15.30 alle 16.15

SEZIONE PEDIATRICA
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